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PAM 5  Rapporto esplicativo intermedio  

  

 
 

 

studio habitat.ch  /  Comal 19.08.2024 I 

SINTESI  
 

Introduzione  

Il Programma di agglomerato del Mendrisiotto PAM5 concerne 15 comuni. Qui risiede il 16% della 

popolazione ticinese (55'708 abitanti, STATPOP 2021) e si conta un quinto dei posti di lavoro 

(50'257 addetti, STATENT 2021). Mb mkZmmZ ]b ngZ k^`bhg^ \a^ \hg_bgZ \hg eÄCmZebZ* ]bo^gmZ jnbg]b 

necessario confrontarsi con gli aspetti di coordinamento e collaborazione tra nazioni, in particolare 

si evidenzia il numero di 29'000 lavoratori e lavoratrici frontalieri nel perimetro del PAM5 su un 

totale di 79'000 in tutto il Cantone (USTAT 2022). 

 

MmZmh ]^eeÄZmmnZsbhg^ 

=hg e^ ik^\^]^gmb `^g^kZsbhgb ]^e Jkh`kZffZ ]ÄZ``ehf^kZmh ý lmZmh ]^ebg^Zmh ng \b\eh \a^ aZ 

portato a realizzare una rete viaria principale in grado di sgravare i centri di Chiasso e Mendrisio 

dal traffico di transito, a gettare le basi di una rete regionale di percorsi ciclabili e a creare i 

fondamentali nodi intermodali per un trasporto pubblico su gomma efficiente e integrato con la 

_^kkhobZ, Kn^lmÄnembfZ aZ \hghl\bnmh eZ gZl\bmZ ^ eÄ^ohensbhg^ ]^eeZ k^m^ k^`bhgZe^ mkZgl_khgmZeb^kZ 

TILO. Sul piano degli insediamenti sono nate le basi per un orientamento centripeto dello sviluppo. 

Sebbene non tutte misure siano completamente realizzate, soprattutto per quanto riguarda la rete 

ciclabile, il solco è tracciato e presenta le premesse per uno sviluppo più sostenibile degli 

insediamenti e della mobilità nel Mendrisiotto. 

 

Analisi e tendenze  

H^eeÄZgZeblb aZ Zllngmh importanza il paesaggio, quale ossatura di elevato potenziale da valorizzare 

bg fZgb^kZ mkZlo^klZe^ Zb m^fb ]b bgl^]bZf^gmh ^ ]b fh[bebmö, FZ _^kkhobZ ikbfZ ^ eÄZnmhlmkZ]Z ihb 

hanno inciso profondamente il territorio, che ha avuto - e conserva tuttora - una marcata vocazione 

agricola. Il paesaggio prealpino offre una grandiosa scenografia e custodisce pratiche tradizionali e 

antiche oltre a molteplici pregiati gn\e^b CMIM, >ZeeÄImmh\^gmh f^mZ ]b mnkblfh* ihmk^[[^ Zf[bk^ Ze 

richiamo internazionale manifestato dal vicino Lago di Como. Questa bellezza e ricchezza di 

risorse, dalla biodiversità al patrimonio storico-culturale, non interagisce ancora a sufficienza con 

il fondovalle infrastrutturato e ampiamente costruito. In ikhihlbmh* eÄZgZeblb ]^e iZ^lZ``bh g^`eb 

insediamenti Â attraverso una mappatura della copertura del suolo Â ha individuato le aree 

oZlmZf^gm^ bfi^kf^Z[bebssZm^* \a^ kblnemZgh o^kb ^ ikhikb ź_hkgbÅ. La qualità di vita è negativamente 

influenzata dalle isole di calore, inoltre il cambiamento climatico ha determinato in tempi recenti 

eÄ^lhg]Zsbhg^ ]^e _bnf^ FZo^``bh e delle ove di Capolago ed altri scoscendimenti in Valle di Muggio. 

La permeabilità del suolo è una condizione fondamentale da considerare in tutte le progettazioni, 

soprattutto quelle stradali. Il traffico e il conseguente inquinamento hanno dissuaso la residenza 

nel Mendrisiotto, il cui dato è ristagnato negli ultimi dieci anni. Al contrario, i posti di lavoro sono 

cresciuti dal 2011 al 2021 del 23%, una velocità doppia rispetto a quanto pronosticato dallo 

scenario auspicato dalla precedente generazione di PA, il PAM3. Lo sviluppo insediativo centripeto 

di qualità non sembra essere ancora perseguito con gli strumenti giusti, infatti lo spazio funzionale 

centrale subisce lo spopolamento e la perdita di posti di lavoro, a beneficio dello spazio funzionale 

periurbano. In altre parole, si estende e si espande la cementificazione a ridosso della campagna 

ibnmmhlmh \a^ fZgm^g^k^* kbnlZk^ ^ kblmknmmnkZk^ eÄ^lblm^gm^ bg ikhllbfbmö ]^b l^kobsb e del trasporto 

pubblico. Gli sforzi attuati nei PAM 1-2-1 aZggh i^kf^llh eÄZmmnZe^ k^m^ ]b \hee^`Zf^gmb _^kkhobZkb 

più rapidi con maggiori frequenze, anche se con ancora grossi nodi da sciogliere: il completamento 

di Alptransit e la fermata Intercity nel Mendrisiotto, >ZeeÄCmZebZ lb Zmm^g]hgh `eb lobeniib 

]^eeÄ^e^mmkb_b\Zsbhg^ =hfh-Lecco e la fermata a Gallarate per i collegamenti verso Malpensa. La 
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recente notizia di un concordato Italia-Svizzera sul cabotaggio riserva una svolta notevole per il 

mkZlihkmh ln `hffZ mkZgl_khgmZeb^kh, =bĆ ihmk^[[^ bg\k^f^gmZk^ ]^\blZf^gm^ eÄnmbebssh 

]^eeÄZnmh[nl i^k b \hee^`Zf^gmb \ZlZ-lavoro. La rete dei collegamenti autobus è capillare benché 

potrebbe essere resa più diretta e quindi più attrattiva in alcuni punti. Un ampio approfondimento 

è stato dedicato alla mobilità ciclistica, che detiene un potenziale non indifferente nel contesto del 

fondovalle per gli spostamenti in ambito scolastico, utilitaristico e ricreativo. La capillarità della rete 

di piste ciclabili pianificata è giudicata buona, invece non si può dire altrettanto della qualità dei 

percorsi, infatti la gran parte di essi si dipana in commistione con il traffico veicolare, che conosce 

alti volumi. Il tema ]^eeZ jnZebmö ]^b mkZ\\bZmb kb\hkk^ ink^ g^eeÄZf[bmh ]^eeZ fh[bebmö i^]hgZe^, M^ 

fossero più gradevoli e sicuri i percorsi ciclopedonali, ci sarebbe margine per orientare verso la 

mobilità lenta e il trasporto pubblico una porzione degli automobilisti che ogni giorno 

congestionano le strade del distretto. 

 

Necessità di intervento  

Il paesaggio multifunzionale è la risorsa principale del PAM5: mette a disposizione gli strumenti per 

ebfbmZk^ eÄ^lm^glbhg^ ]^`eb bgl^]bZf^gmb ^ oZehkbssZk^ be \hfiZkmh iZ^lZ``blmb\h ]^e _hg]hoZee^ ^ e^ 

componenti di valore, nonché i patrimoni naturali e culturali, in esso racchiusi. Ma non solo, indica 

anche una via per affrontare il cambiamento climatico, come individuare e trovare soluzioni nelle 

aree ampiamente impermeabilizzate, influire sul microclima delle isole di calore, ihkmZk^ eÄZkbZ 

fresca della montagna nel tessuto urbano, rendere gradevoli i percorsi ciclopedonali sulle strade 

\hg lhlm^ ^ hf[k^``bZmnkZ* fb`ebhkZk^ eÄZllhk[bf^gmh ]b Z\jnZ ^ bgjnbgZgmb ]^e lnheh* Znf^gmZk^ eZ 

qualità delle fermate del trasporto pubblico e la loro accessibilità. 

FÄbg_kZlmknmmnkZ ^\heh`b\Z ]^o^ ^ll^k^ lobeniiZmZ bg \hhk]bgZsbhg^ \hg eZ iZkm^ bmZebZgZ i^k \h`eb^kg^ 

tutto il potenziale di valorizzazione e preservazione della biodiversità. 

La maglia degli spazi pubblici, bg \hggn[bh \hg eÄZkk^]h o^k]^, ^ eÄZnf^gmh ]^eeZ i^kf^Z[bebmö ]^b 

lnheb k^ZebssZ ngÄhllZmnkZ Z _Zohk^ ]^eeZ fh[bebmö e^gmZ ^ ]^e mkZlihkmh in[[eb\h, Cghemk^ eZ 

moderazione del traffico è fondamentale per la condivisione della strada in sicurezza da parte di 

tutti gli utenti. Per i ciclisti significa incrementare la capillarità della rete ciclabile, attraverso una 

rete più articolata che favorisca i collegamenti diretti, ma al contempo più strutturata e con più 

sicurezza. Si tratta al contempo di rafforzare le connessioni bus-treno e rivedere la gerarchia 

stradale. In generale le relazioni transfrontaliere sono insufficienti in tutti i campi e le loro 

potenzialità non sufficientemente sfruttate. I primi passi in questa direzione possono riguardare le 

linee ]b [nl mkZgl_khgmZeb^k^* eh lobeniih ]^eeÄh__^kmZ ]^eeZ k^m^ NCFI* \hg`bng`^k^ b i^k\hklb \b\eZ[beb 

dalle due parti della frontiera ma anche eliminare le ritenzioni ai valichi doganali. 

 

Il nuovo scenario auspicato  

A partire da un concetto territoriale (formato da 6 comparti paesaggistici) e di mobilità (basato sul 

fh]^eeh \ZgmhgZe^ ]^e mkZ__b\h' lb ý \hlmbmnbmZ eÄbffZ`bg^ ]^e J;G3* eh l\^gZkbh Znlib\Zmh Z \nb 

tendere con le dovute misure. È messa in risalto la qualità degli insediamenti e del territorio con 

la sua potenza scenica, che dai comparti paesaggistici prealpini montani e collinare si irradia sul 

ibZgh, ã jnb \a^ ]bo^gmZ ikhmZ`hgblmZ be źJZk\h ]^e FZo^``bhÅ* ngÄbgbsbZmboZ ]bkhfi^gm^ g^e iZghkZfZ 

locale che può il PAM5 intende replicare su scala transfrontaliera presso il fiume Breggia. Come 

ulteriore componente paesaggistica di rilievo subentra il cuore del fondovalle che dalle pendici del 

Ghgm^ A^g^khlh lÄ^lm^g]^ _bgh Ze kbeb^oh \heebgZk^ o^klh eÄCmZebZ* bg`lobando nel suo patrimonio 

parte della Valle della Motta con il fiume Roncaglia, le aree di svago di prossimità, i corridoi 

ecologici, i terreni agricoli e le masserie. A salvaguardia di questa ricchezza lo scenario propone la 

\hi^kmnkZ ]^eeÄZnmhlmkZ]Z* hlsia della cosiddetta trincea, ritornando quella continuità degli spazi 

aperti verdi, dei corridoi ecologici che si congiungono nei pressi della Campagna Adorna. 
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FZ oblbhg^ beenlmkZmZ kZ__b`nkZ bg ngZ l\ZeZ Z]^`nZmZ Zg\a^ be iZ^lZ``bh nk[Zgh ZeeÄbgm^kgh ]^`eb 

insediamenti mettendo in risalto le strade valorizzate in assi verdi che collegano la maglia di spazi 

pubblici e dei giardini. Nello scenario auspicato, in alcuni punti strategici, come le zone di fondovalle 

ibċ lh``^mm^ ZeeZ ik^llbhg^ ^]bebsbZ ^ ZeeÄ^__^mmh bg]^lb]^kZmh ]^ee^ blhe^ ]b \Zehk^* \hfiZbhgh b lbf[heb 

yin e yang, un richiamo allo sviluppo equilibrato e alla sostenibilità sia in zona residenziale che in 

quella lavorativa. Questi simboli ci ricordano che lo sviluppo deve essere armonioso, rispettoso 

dei limiti naturali e delle esigenze delle comunità locali. In altre parole invitano a promuovere 

misure che favoriscono lo sviluppo del paesaggio urbano multifunzionale e richiama anche il valore, 

]^eeÄbg\enlbobmö i^k be jnZe^ lb mkZmmZ ]b \k^Zk^ Zf[b^gmb obob[beb ^ Z\\h`eb^gmb ]Z f^mm^k^ Z ]blihlbsbhg^ 

di tutte le fasce della popolazione, anche di quelle più sensibili.  

Mib\\Zgh bg mZe fh]h e^ Zk^^ \^gmkZeb ]b =abZllh* G^g]kblbh ^ MmZ[bh ^ eÄbgm^gmh ]b ohe^k k^g]^ke^ 

ibċ ZmmkZmmbo^* g^eeÄhmmb\Z ]b ikhfnho^k^ la qualità e la crescita di unità insediative. 

=hf^ ý lmZmh ]bfhlmkZmh lb inĆ ^ lb ]^o^ kZ__hksZk^ eÄbgm^`kZsbhg^ mkZ fh[bebmö ^ ibZgb_b\Zsbhg^ 

territoriale e così facendo perseverare nello sviluppo centripeto insediativo di qualità. 

In questo senso sono stati segnalati gli insediamenti sensibili e gli insediamenti strategici, quali 

accenti diversi per orientare la crescita demografica e di posti di lavoro; ciò riguarda in particolar 

modo i poli di sviluppo economico in cui le aree lavorative intensive devono tener conto di un 

equilibrio ambientale e urbanistico. I nuovi obiettivi quantitativi sono leggermente ottimistici per la 

popolazione che potrebbe riprendere un andamento positivo del 5% secondo la scheda del Piano 

Direttore R1 in linea con lo scenario comunale USTAT 2040. Differente è il discorso dei posti di 

lavoro, per cui non è osservabile nessun accenno di flessione, tuttalpiù è plausibile credere che la 

crescita annua del 2.3% registrata nella scorsa decade potrà rallentare. Le diverse incertezze a 

livello nazionale e internazionale impongono prudenza, perciò è preferibile assumere un dato 

inferiore ad un punto percentuale. Nel complesso delle unità insediative si prevede una crescita al 

2040 del 10%, da declinare in modo differenziato per spazi funzionali. 

Il modello del traffico prevede per il 2040 un indebolimento relativo della forte componente di 

trasporto individuale motorizzato (TIM) verso il trasporto pubblico, il cui trend è già in ascesa, e 

alla mobilità lenta, a cui invece serve un nuovo impulso. LÄnlh ]^eeÄZnmhfh[be^ ]hok^[[^ ^ll^k^ 

contenuto entro il 70% degli spostamenti complessivi a favore di treno e bus (obiettivo 20% degli 

spostamenti). Ce /.$ ý eÄh[b^mmboh kbohemh ZeeZ l\^emZ ]b fnho^klb Z ib^]b h lnee^ iblm^ ciclabili nelle 

aree centrali, lungo le connessioni verso le aree suburbane e lungo i collegamenti che uniscono i 

vari comparti paesaggistici, i parchi e le aree di svago di prossimità, passando anche dagli 

insediamenti della collina. 
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Strategia  

 

Ce źAkZg]^ iZ^lZ``bhÅ ^likbf^ eÄbfihkmZgsZ ]b ihkmZk^ g^e m^llnmh nk[Zgh eZ [^ee^ssZ ^ eZ `kZg]bhlbmö 

]^e iZ^lZ``bh ik^Zeibgh \a^ \hgmkZ]]blmbg`n^ be m^kkbmhkbh ]^e J;G3, FÄZ`h ]^eeZ [nllheZ m^g]^ 

perciò in ogni aspetto al connubio di valorizzazione estetica e sostenibilità ambientale intrinseche 

g^eeZ ]^_bgbsbhg^ ]b iZ^lZ``bh, =hg jn^lmZ ]^\ebgZsbhg^ ý Ziieb\ZmZ eZ lmkZm^`bZ ]^eeZ ź=bmmö lin`gZÅ 

che estende le caratteristiche naturali del suolo e della vegetazione allo spazio antropizzato, 

specialmente lo liZsbh lmkZ]Ze^, FÄZiikh\\bh Z`eb bgl^]bZf^gmb bg \abZo^ ]b ź=bmmö ]^b /3 fbgnmbÅ ghg 

risparmia delle precise affermazioni sullo sviluppo insediativo centripeto di qualità, dove i servizi di 

prossimità sono raggiungibili a piedi, in bici o con i mezzi pubblici dalla maggior parte della 

popolazione. 
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H^eeÄZf[bmh ]^eeZ fh[bebmö lb bgm^g]^ rafforzare le connessioni bus-treno nella rete complessiva di 

trasporto pubblico attraverso le due spine centrali ferroviarie (da nord verso Chiasso e Stabio, 

con baricentro Mendrisio) \a^ _hkfZgh ngZ źSÅ, Ciò impone nel caso della rete di autobus un 

\Zf[bh g^e \hg\^mmh ]b \Zihebg^Z i^k mnmm^ e^ ebg^^ ln `hffZ ]^eeÄZ``ehf^kZmhş f^gh bfihkmZgsZ 

a centri commerciali (Serfontana) a favore di un potenziamento dei servizi alle stazioni ferroviarie 

(in particolare su Mendrisio e Balerna). Il cabotaggio apre poi la possibilità di implementare 

finalmente le auspicate misure transfrontaliere. 

Per la mobilità ciclabili sono evidenziati 3 corridoi ciclabili diretti ad uso utilitaristico per 

completare il disegno di rete e conferire qualità ai percorsi, in sintonia con la Strategia Bici 2045 

promossa dal Dipartimento del territorio.  Cg iZkmb\heZk^ lb ikhihg^ be \hfie^mZf^gmh ]^eeÄ ź;ll^ 

\b\eZ[be^ ]^e FZo^``bhÅ ^ ]^e ź=hee^`Zf^gmh mkZ b iZk\ab ]^e <k^``bZ* ]^e J^gs ^ ]^eeZ PZee^ ]^eeZ 

GhmmZÅ,  

Ce mkZlihkmh in[[eb\h lb _h\ZebssZ lneeÄbgm^`kZsbhg^ `hffZ-_^kkh* lneeZ lmkZm^`bZ źT^kh ^fbllbhgbÅ ^ 

lneeZ źGh[bebmö bgm^`kZmZ Nb\bgh-Fhf[Zk]bZÅ, J^k be mkZlihkmh bg]bob]nZe^ fhmhkbssZmh lb ingmZ Ze 

kZ__hksZf^gmh ]^eeZ `^kZk\abZ ]b k^m^ ^ Ze \hg\^mmh ]b źMmkZ]^ i^k mnmmb b o^mmhkb ]b mkZlihkmhÅ, 

 

Misure  

Il PAM5 si presenta ambizioso con un investimento totale di ca. CHF 54 milioni, di cui ca. CHF 40 

milioni per le misure infrastrutturali di priorità A (orizzonte 2028-2031). Al traffico pedonale e 

ciclistico ý ]^lmbgZmZ eZ jnhmZ fZ``bhk^ ]b \Z, =B@ 04 fbebhgb* l^\hg]ZkbZf^gm^ g^eeÄZf[bmh ]^ee^ 

infrastrutture per gli autobus e per il traporto pubblico si contano ca. totali CHF 17 milioni, 

concludendo con ca. CHF 10 milioni per la riqualifica e sicurezza dello spazio stradale.  

Le 17 misure del paesaggio codificano il nuovo paesaggio centrale del fondovalle, promuovono la 

gemmazione di nuovi interventi dal Parco del Laveggio, coltivano le collaborazioni transfrontaliere, 

nonché moltiplicano nel tessuto urbano gli spazi pubblici verdi, i luoghi naturalistici, la biodiversità 

e le area di svago di prossimità. 

Negli insediamenti il focus è posto sulla riqualifica degli assi urbani, la riqualifica dello spazio 

pubblico e la qualità abitativa secondo le strategie ]b ź=bmmö lin`gZÅ ^ ź=bmmö ]^b /3 fbgnmbÅ, Cg 

particolare le misure si rivolgono a tutto il territorio, con cura per le regioni periferiche, dove vi è 

la prevalenza di insediamenti sensibili che hanno bisogno di interventi mirati, ad esempio per 

eÄZ\\^llb[bebmö ^ eZ _knbsbhg^ ]^ee^ kbo^ ]^b eZ`ab Z <bllhg^ ^ <knlbgh ;klbsbh* hiink^ eÄZmm^gsbhg^ Zb 

nuclei per anziani espressa da Breggia, come pure la valorizzazione di Piazza Fontana a Rovio, del 

\Zihebg^Z ]^eeÄZnmh[nl Z] ;kh`gh ^ ]^e gnhoh iZk\h ]^eeÄZk\abm^mmnkZ Z LboZ MZg PbmZe^, 4 misure 

avanguardistiche sono portate avanti nelle aree strategiche che ripensano lo spazio stradale e il 

quartiere Rime-Brecch a Mendrisio e a Chiasso. 

Le 15 misure per il traffico pedonale e ciclistico, opportunamente suddivise in sotto misure che ne 

facilitino la programmazione e realizzazione per Cantone e Comuni, danno attuazione alla Strategia 

<b\b \a^ Z ebo^eeh \ZgmhgZe^ ]^ebg^Z eÄhkbsshgm^ Ze 0.23, Ai completamenti degli itinerari principali 

sulle direttrici Chiasso-Mendrisio-Stabio-<bllhg^ lb Z__bZg\Z eÄZll^ nk[Zgh <k^``bZ-Penz e un sistema 

di itinerari che mettano in rete i principali parchi e aree di svago del basso Mendrisiotto. Il quadro 

è completato dalla visione di due nuovi valichi ciclopedonali, che a Novazzano e San Pietro di Stabio 

ZikZgh nem^kbhkf^gm^ e^ ihllb[bebmö ]b lihlmZf^gmb ]Z ^ o^klh eÄCmZebZ, 

Dieci misure per il TP mirano a consolidare la funzione di distribuzione capillare del trasporto 

in[[eb\h ln `hffZ jnZe^ ^e^f^gmh \hfie^f^gmZk^ ZeeÄZll^ _^kkhobZkbh Nb\bgh-Lombardia. 

;eeÄbg\k^f^gmh ]b \hi^kmnkZ k^lh ihllb[be^ ]Zee^ gnho^ _^kfZm^ ik^oblm^ li affiancano le misure di 

velocizzazione verso i principali nodi FFS, in linea con quanto avviato nei PA precedenti, e le 
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migliorie di funzionalità dei nodi di interscambio. Spinta ulteriore è data dalle possibilità che si 

Zikhgh lneeÄh__^kmZ bgm^`kZmZ ln `hffZ Nb\bgh-Lombardia, grazie alle recenti evoluzioni in tema di 

\Z[hmZ``bh, >Z nembfh eÄ^e^mmkb_b\Zsbhg^ ikh`k^llboZ ]^ela flotta bus contribuirà ad un incremento di 

\hf_hkm i^k eÄnm^gsZ ^ ZeeZ lZeoZ`nZk]bZ Zf[b^gmZe^ i^k `eb Z[bmZmb ZmmkZo^klZmb, 

Le 9 misure per il trasporto individuale motorizzato si muovono nel solco della riqualifica 

urbanistica e ambientale di assi principali della rete del Mendrisiotto. Il completamento della 

gerarchia, raggiunto con i PA precedenti, lascia adesso spazio a misure di salvaguardia degli abitati, 

multifunzionalità del sedime viario e declassamento per quelle strade che, liberate dal traffico di 

attraversamento, possono riguadagnare una funzione urbana. 

 

Sviluppi futuri  

Ce J;G3 lb hkb^gmZ ZeeÄhkbsshgm^ 0.06-31 cosciente che i futuri sviluppi dipendono fortemente da 

l\^em^ ]b hk]bg^ lni^kbhk^* bg iZkmb\heZk^ i^k jnZgmh kb`nZk]Z eÄZnmhlmkZ]Z \hg be ikh`^mmh JhFnG^ 

e rimanda perciò agli studi in questo ambito le più sostanziali scelte relative al futuro delle 

infrastrutture di mobilità. 

 

Il processo partecipativo  

Il dialogo attivo con i Comuni, sollecitati a più riprese e il coinvolgimento della società civile hanno 

caratterizzato questa quinta generazione che si può fregiare di una condivisione ampia e apprezzata. 

Kn^lm^ lhgh e^ ik^f^ll^ i^k ngÄZmmnZsbhg^ ^__b\Z\^ e un sostegno a medio-lungo termine degli 

auspici espressi. 



 

PAM 5  Rapporto esplicativo intermedio  

  

 
 

 

studio habitat.ch  /  Comal 19.08.2024 1 

1 QUADRO ORGANIZZATIVO  

1.1 Inquadramento del PA con gli strumenti di pianificazione  

Il Programma di Agglomerato (PA) è uno strumento di programmazione e coordinamento, nonché 

di sviluppo previsionale di reti di trasporto ed infrastrutture a livello territoriale. 

 

 

 

?llh lb bgjnZ]kZ ZeeÄbgm^kgh ]^e JbZgh >bk^mmhk^ ŞJ>' \ZgmhgZe^* \hg be jnZe^ ]^o^ ^ll^k^ \hg_hkf^ş 

gli indirizzi del PD sono vincolanti e rappresentano un punto di partenza fondamentale per il PA. 

Gli approfondimenti svolti tramite il PA possono precisare a loro volta gli indirizzi del PD, e quindi 

\hfihkmZk^ Z``bhkgZf^gmb ]b jn^lmÄnembfh, 

Oltre alla definizione di strategie coordinate tra opere infrastrutturali e insediamenti il Programma 

di Agglomerato (PA) deve tradursi in misure concrete di intervento da realizzare al suo interno. 

Le misure che formano un PA devono essere attuate a tappe, secondo un ordine di priorità (A, B 

e C). 

Il PA deve interfacciarsi pure con un altro strumento di interesse locale: il Piano Regolatore (PR). 

Esso è lo strumento fondamentale per la programmazione delle opere a livello comunale, tiene 

conto della capacità di spese dei Comuni, degli interessi locali (dei privati) e di quelli più generali. 

Il PR deve risultare conforme agli interessi vincolanti del PD. 
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1.2 FÄhk`Zgb`kZffZ ]b ikh`^mmh 

A livello istituzionale la Confederazione riconosce quale ente responsabile della redazione di un 

PA il Cantone, rappresentato dal Consiglio di Stato (CdS). Tuttavia, in Ticino, un ruolo preminente 

nel processo di allestimento e attuazione di un PA spetta alle Commissioni regionali dei trasporti 

(CRT), in virtù di una delega di competenza da parte del CdS. La Commissione regionale dei 

mkZlihkmb ]^e G^g]kblbhmmh aZ ]ngjn^ kb\^onmh be \hfibmh ]b Zee^lmbk^ be Jkh`kZffZ ]ÄZ``ehf^kZmh 

del Mendrisiotto di quinta generazione (PAM5) in collaborazione con il Dipartimento del territorio 

(DT) e con il coinvolgimento dei 15 Comuni del comprensorio. 

 

Fh l\a^fZ l^`n^gm^ beenlmkZ eÄhk`Zgb`kZffZ i^k eÄZee^lmbf^gmh ]^e J;G3, 
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1.3 Ce i^kbf^mkh ]^eeÄZ``ehf^kZmh 
Dal PAM 3 si annota che è stato costituito il nuovo Comune di Val Mara, frutto della fusione dei 

Comuni di Maroggia, Melano e Rovio. Quindi complessivamente sono 15 i Comuni interessati dal 

PAM 5. Il Comune di Arogno è considerato nel PAM5 ma si trova al di fuori del perimetro che dà 

accesso ai contributi finanziari. 

 

 
Figura 1 Il perimetro dell'agglomerato, studio habitat.ch  
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1.4 Schema di progetto 

 

 

Fase 1: Avvio 
del mandato

APRILE - MAGGIO 2023

Assegnazione dei mandati

Presa visione della documentazione e dei dati

Analisi dello stato d'attuazione dei PAM precedenti

Definizione del perimetro di studio

Fase 2: 
Coinvolgimento 
dei portatori 
d'interesse

GIUGNO - SETTEMBRE 2023

Incontro con le associazioni e ripresa delle loro proposte

Presa di contatto con i Comuni per l'inoltro delle loro richieste

Ripresa delle proposte dei Comuni

Incontro con le Aziende di trasporto ticinesi e con Enti italiani

Fase 3: 
Valutazione e 
definizione 
delle necessità 
d'intervento

OTTOBRE - DICEMBRE 2023

Analisi delle proposte e scelta delle misure da integrare nel PAM5

Fase 4: 
Presentazione 
intermedia

GENNAIO - MARZO 2024

Gennaio 2024: presentazione preliminare PAM5 alla CRTM

Informazione ai Comuni sulle misure scelte e richiesta di avvio degli studi di fattibilità 
per le misure di loro competenza

Fase 5: Avvio 
degli studi di 
fattibilità

APRILE - MAGGIO 2024

WORKSHOP con le associazioni 

Attribuzione mandati a studi esterni per gli studi di fattibilità delle misure regionali

Fase 6: 
Valutazione e 
affinamento 
delle misure 
PAM5

GIUGNO -LUGLIO 2024

Raccolta e valutazione degli studi di fattibilità

Valutazione interna Gruppo operativo

Accettazione da parte della Direzione di progetto dei contenuti del PAM5

Allestimento documentazione per la consultazione
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1.5 Processo partecipativo 

La Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (CRTM) è composta da 

ng kZiik^l^gmZgm^ i^k h`gb =hfng^ Şi^k G^g]kblbh lhgh ]n^' ^ ]Z ng kZiik^l^gmZgm^ ]^eeÄ?gm^ 

regionale di sviluppo del Mendrisiotto e Basso Ceresio. I rappresentanti della CRTM sono dei 

Municipali dei rispettivi Comuni e sono tenuti a riportare ai propri Municipi le presentazioni, 

discussioni e decisioni prese durante le sedute della CRTM. 

Non tutti i comuni hanno invece un proprio rappresentante nella Direzione di Progetto (DP), che 

aZ l^`nbmh \hg kbngbhgb \Z]^gsZm^ eÄ^ohensbhg^ ikh`^mmnZe^* \bĆ bfihg^ ngZ \hglnemZsbhg^ k^`heZk^ 

svolta in due momenti, nei quali sono state raccolte le proposm^ ]b mnmmh eÄZ``ehf^kZmh, 

Ce /} `bn`gh 0.01 ^ be 03 `^ggZbh* Z ]n^ lmZ]b ]bo^klb ]b fZmnkZsbhg^ ]^e ikh`kZffZ ]ÄZ``ehf^kZmh* 

durante la riunione ordinaria della CRTM, si sono tenute le presentazioni del PAM5.  

I Comuni sono stati inoltre informati per corrispondenza durante il periodo di allestimento del 

J;G3* ZeeÄZi^kmnkZ ]^b eZohkb* be `kniih hi^kZmboh aZ \hg]boblh e^ ikbf^ bg_hkfZsbhgb ln`eb h[b^mmbob 

del PAM5 con i Comuni, i quali hanno espresso le loro richieste per quanto riguarda possibili 

misure o segnalato progetti esistenti. Un secondo importante momento informativo per 

Fase 7: 
Consultazione 
secondo l'art. 11 
LST

AGOSTO- SETTEMBRE 2024

Delega del DT alla CRTM per la messa in consultazione del PAM5

Avviso pubblico / Comunicato stampa

Invio documentazione ai Comuni

Consultazione PAM5 - 2.9.2024-1.10.2024

Serata pubblica: 10.9.2024

Fase 8: Esame 
della 
consultazione

OTTOBRE - NOVEMBRE 2024

Raccolta, esame delle osservazioni

Affinamento del rapporto finale

Consegna del rapporto definitivo alla direzione di progetto

Fase 9: Decisione 
CRTM

DICEMBRE 2024 - GENNAIO  2025

Consegna rapporto alla CRTM

Consegna documentazione finale PAM5 alla CRTM

Delibera CRTM su incarto finale

Allestimento incarto finale e trasmissione al DT

Fase 10: 
Decisione del 
Consiglio di Stato

FEBBRAIO - MARZO 2025

Preparazione della decisione al Consiglio di Stato

Approvazionedel Consiglio di Stato

31.03.2025: Consegna del PAM5 ad ARE
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corrispondenza è avvenuto in occasione della richiesta da parte della DP ai Comuni di eseguire gli 

studi di fattibilità per le misure di loro competenza. 

FZ =LNG ^ eZ lm^llZ >J ý kbfZlmZ bghemk^ \hlmZgm^f^gm^ ZeeÄZl\hemh ]^b lbg`heb =hfngb ^ ]^ee^ 

Municipalità, per mezzo di incontri bilaterali, per la discussione di specifiche misure. La struttura 

dei canali comunicativi tra DP e Comuni ha permesso di intavolare un dialogo molto snello e di 

avere sempre sotto controllo il polso della situazione. 

;g\a^ e^ Zllh\bZsbhgb ]^eeZ lh\b^mö \bobe^ lhgh lmZm^ \hbgohem^ _bg ]ZeeÄZoobh ]^e J;G 3 \hg ng 

bg\hgmkh bg ]ZmZ /,4,01* \a^ Zo^oZ eÄh[b^mmboh ]b \hg]bob]^k^ eÄZiikh\\bh f^mh]heh`b\h bfihlmZmh 

dalla CRTM e dagli operatori. In questa occasione è stato distribuito un formulario che ha 

permesso di rilevare idee di progetto e progetti in allestimento.  

Alcuni di questi spunti sono stati tramutati in vere e proprie misure, degli altri invece si è tenuto 

conto a livello di principio nella formulazione delle strategie e dello scenario auspicato oppure se 

ne trova corrispondenza nel rapporto quale riferimento importante del contesto. Vi sono anche 

proposte rifiutate per cui è stata data una motivazione concreta. La restituzione e discussione nel 

merito delle misure che si andavano delineando è stata condotta con un workshop nel mese di 

marzo 2024 convocando le stesse associazioni. 

 

Lista delle associazioni invitate nel processo partecipativo  
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Le associazioni contattate a giugno sono state invitate a partecipare ad un pomeriggio di workshop 

tenutosi il 27 marzo 2024. FÄ^o^gmh ý lmZmh lmknmmnkZmh bg 1 `kniib ]b ]bl\nllbhg^ m^fZmb\b ŞNJ-TIM, 

ML e PAE-IN) in cui sono state presentate le misure sin lì elaborate. Oltre ad esprimere le proprie 

opinioni puntualmente, ai partecipanti è stato chiesto di attribuire 3 punti (bollini) ciascuno alle 

misure presentate in modo da kZ\\h`eb^k^ ngÄbg]b\Zsbhg^ lneeZ kbe^oZgsZ i^k\^ibmZ. 

 

 

 
Figura 2 Istantanea del lavoro sui poster durante il workshop del 27 marzo 2024 
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Traccia del processo partecipativo 
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1.6 Il coordinamento con gli attori transfrontalieri  

È stato fatto altrettanto con le realtà di confine, dalla parte italiana sono stati intavolati dialoghi con 

i Comuni di Como, Cernobbio, Maslianico e Porto Ceresio così come le Province di Como e 

Varese. Si è cercato un contatto anche con Clivio, Viggiù, Besano, Saltrio e Cantello senza ottenere 

risposta. 
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1.7 Struttura del PAM5: rapporto, allegati e piani  

In questa introduzione è stata data speciale enfasi al processo partecipativo, che è una vera novità 

nel processo svolto per questa generazione di Programma di agglomerato.  

È dirimente fare il punto rispetto allo stato di attuazione delle misure avviate precedentemente. 

OgZ ohemZ ]bfhlmkZmh ]b ^ll^k^ Z `bhkgh `kZsb^ Ze fhgbmhkZ``bh Ş\Zi, \Zi, 0 źLZiihkmh lneeh lmZmh 

]b ZmmnZsbhg^ ]^b J; ik^\^]^gmbÅ'* \b lb Z]]^gmkZ g^eeÄZgZeblb Ş\Zi, 1 ź;gZeblb ]^eeZ lbmnZsbhg^ ZmmnZe^ 

^ ]^ee^ m^g]^gs^Å', I`gb \Zibmheh ý Zkmb\heZmh g^b mk^ Zf[bmb źCgl^]bZf^gmbÅ* źJZ^lZ``bhÅ ^ 

źGh[bebmöÅ* \a^ Z lnZ ohemZ \hglb]^kZ l^iZkZmZf^gm^ be mkZlihkmh bg]bob]nZe^ fhmhkbssZmh* eZ fh[bebmö 

pedonale e ciclistica e il trasporto pubblico. Sulla base delle valutazioni in merito punti 

forti/debolezze e opportunità/rischi e tenendo in considerazione le tendenze, si identificano le 

g^\^llbmö ]Äbgm^ko^gmh Ş\Zi, 2 źH^\^llbmö ]Äbgm^ko^gmhÅ',  =hg \hglZi^ohe^ssZ ]ho^ bl PMA5 

intende agire, si sviluppano i concetti territoriali (paesaggio e insediamenti) e di mobilità, sulla cui 

[Zl^ lb ]^ebg^Z g^e ]^mmZ`ebh eh l\^gZkbh Znlib\Zmh Ş\Zi, 3 źCe gnhoh l\^gZkbh Znlib\ZmhÅ'* \a^ 

costituisce la chiave di volta del processo. Su questa visione, in cui pianificazione territoriale e 

fh[bebmö _hkfZgh ng bglb^f^* lb k^``hgh e^ lmkZm^`b^ l^mmhkbZeb Ş\Zi, 4 źF^ lmkZm^`b^ l^mmhkbZeb ]b 

intervento), da cui si delineano le misure (cap. 7 źGblnk^ ^ \hlmbÅ', la cui efficacia è dimostrata 

successivamente (cap. 8 ź?__b\Z\bZ ]^ee^ fblnk^Å'. Per quanto possibile il PAM5 cerca di considerare 

tutte le proposte giunte durante il processo partecipativo (cap. 9 źPZenmZsbhg^ ]^b kblnemZmb ^f^klb 

]Ze ikh\^llh iZkm^\biZmbohÅ', KnZe^ \hg\enlbhg^ ]^e kZiihrto sono tratte delle considerazioni 

lneeÄZ]^fibmento dei requisiti di base (cap. 10 źAdempimegmh ]^b k^jnblbmb ]b [Zl^Å',  

Il presente rapporto è affiancato da piani grafici allegati in forma separata, tra cui lo scenario 

auspicato e le seguenti carte tematiche che riportano le misure nello spazio: 

o Carta tematica 1 Insediamenti 

o Carta tematica 2 Paesaggio 

o Carta tematica 3 Trasporti pubblici 

o Carta tematica 4 Mobilità lenta 

o Carta tematica 5 Rete viaria e stazionamento 

o Scenario auspicato 

 

 
 

 

 

 

  



 

PAM 5  Rapporto esplicativo intermedio  

  

 
 

 

studio habitat.ch  /  Comal 19.08.2024 11 

2 L;JJILNI MOFFI MN;NI >Ÿ;NNO;TCIH? >?C J; 

PRECEDENTI  
In questo capitolo è presentato il ̀ kZ]h ]b ZoZgsZf^gmh g^eeÄZmmnZsbhg^ ]^e Jkh`kZffZ 

]ÄZ``ehf^kZmh ]^e G^g]kblbhmmh \hf^ ZiikhoZmh g^ee^ ik^\^]^gmb `^g^kZsbhgb ŞJ;G/* J;G0 ^ 

J;G1', Fh lmZmh ]b ZoZgsZf^gmh ]^eeÄZmmnZsbhg^ ý _bllZmh Ze 1/ ]b\^f[k^ 0.02. (il capitolo verrà 

successivamente completato con lo stato delle misure aggiornato). 

 

2.1 PAM1 Â Misure priorità A (lista A) di 1a generazione (A1) 

Il PAM1 lb \hgmkZ]]blmbg`n^ i^k eÄ^e^oZmh gnf^kh ]b fblnk^* jnZlb ng \^gmbgZbh bg mhmZe^, 

Fra queste è doveroso citare i progetti legati alle nuove stazioni di Stabio (misura 1a) e Mendrisio 

- S. Martino (misura 5), e^ kbhk`ZgbssZsbhgb ]^b gh]b ]Äbgm^kl\Zf[bh ik^llh e^ lmZsbhgb ]b =abZllh 

(misura 3) e Mendrisio (misura 4), nonché le opere di circonvallazione del centro di Chiasso (nuova 

gerarchia stradale con transito da Via Como - Via Comacini, misura 11). 

 

NkZmmZg]hlb ]^eeZ ikbfZ ^]bsbhg^ ]b Jkh`kZffZ ]ÄZ``ehf^kZmh* bg^obmZ[bef^gm^ è stato necessario 

un lungo periodo di avvio per coinvolgere tutti i partner interessati (Comuni, imprese di trasporto, 

vari enti di diritto pubblico, Servizi cantonali, privati, ecc.). Se nel caso delle stazioni dei due poli 

principali della regione ricorsi e modifiche pianificatorie sostanziali hanno portato a ritardi 

ikheng`Zmb g^eeÄZmmnZsbhg^* be [^g^_b\bh ]^ee^ fblnk^* h``b jnZlb bgm^kZf^gm^ k^ZebssZm^* ý ib^gZf^gm^ 

percepibile. 

 

Cgo^lmbf^gmb kbe^oZgmb ^kZgh ink^ ik^oblmb ]Ze iZ\\a^mmh źfh]^kZsbhgb lb\nk^ssZ ^ lblm^fZsbhg^ 

nk[Zgblmb\ZÅ ŞfblnkZ /6' ^ ]Z jn^eeh ź\hg\^mmh mkZ__b\h e^gmh ŞikbfZ _Zl^'Å ŞfblnkZ 0.', 

FÄZoZgsZf^gmh `^g^kZe^* hkZ Z [nhg ingmh* aZ ln[āmh Zg\a^ bg jn^lmh \Zlh ritardi, principalmente 

per i motivi già enunciati. Per le misure di carattere locale, in questa circostanza non sempre 

\hkk^eZm^ bg fh]h _hkm^ ZeeZ lmkZm^`bZ* eÄZiikh_hg]bf^gmh ikh`^mmnZe^ aZ ibċ ohem^ kbo^eZmh ngZ lmbfZ 

dei costi annunciati delle schede mkhiih [ZllZ* \hg \hgl^`n^gs^ lneeÄZ\\^mmZsbhg^ ]^ee^ fblnk^ ^ 

dunque anche sulle tempistiche dei lavori. 

 

Ciononostante, non vi sono misure cofinanziate del PAM1 che si ritiene non possano essere 

realizzate entro il 2027. 

 

2.2 PAM2 Â Misure priorità A (lista A) di 2a generazione (A2) 

Fra le misure più rappresentative della seconda generazione figurano il capolinea presso la stazione 

di Capolago-LboZ MZg PbmZe^ ŞNJ 1,3'* be gh]h ]Äbgm^kl\Zf[bh ]^e M^k_hgmZgZ \hg k^eZmbo^ \hklb^ 

dedicate al trasporto pubblico (TP 3.3), il nuovo sottopasso alla stazione FFS di Mendrisio (TL 

3.13), la sistemazione di diverse fermate bus nella regione (TP 2), la riqualifica e messa in sicurezza 

dei centri di Coldrerio (TL 5.3) e di Vacallo (TIM 1.8). 

 

;g\a^ Z \ZnlZ ]^eeÄhg^k^ kZiik^l^gmZmh ]Ze J;G/ bg ib^gh lohe`bf^gmh* jn^lm^ hi^k^* hkZ 

completamente realizzate, hanno fatto registrare dei ritardi. Nel caso della misura di 

riorganizzazione del nodo semaforizzato di Via Dunant a Chiasso (TP 3.1), indispensabile per 

eÄ^l^k\bsbh ]^e gnhoh \hg\^mmh ]^e NJ lneeÄZll^ =abZllh-Mendrisio, il motivo è imputabile al 
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coordinamento con altre misure PA (v. nuovo terminal in stazione). Una causa primaria del 

kZee^gmZf^gmh g^eeÄZmmnZsbhg^ ý n`nZef^gm^ ]Z Zmmkb[nbk^ Zb \hlmb, Di consueto, durante lo sviluppo 

dei progetti vengano apportate delle migliorie. Ne risulta che i preventivi aggiornati siano spesso 

più elevati rispetto a quanto considerato in origine nelle schede PA. Si sottolinea che il maggior 

costo non comporta pertanto diminuzioni dei benefici ma piuttosto un aumento. 

 

Di rilievo e non ancora realizzate sono invece la riqualifica della piazza della stazione di Mendrisio 

(TL 3.14) e una parte dei percorsi ciclabili regionali pianificati (pacchetto TL 1). Sul primo tema, 

tuttora di grande attualità, sono in corso da parte ]^e =hfng^ kb_e^llbhgb e^`Zm^ ZeeÄbgm^kh \hfiZkmh, 

 

In generale, gli sforzi profusi negli ultimi anni hanno permesso di rendere fruibili diverse nuove 

infrastrutture. Di principio, non vi sono misure cofinanziate del PAM2 che si ritiene non possano 

essere realizzate entro il 2027. 

 

2.3 PAM2 Â Misure di 2a generazione non finanziabili - Trasporti (Av2) 

F^ fblnk^ ]b 0Z `^g^kZsbhg^ ghg \h_bgZgsbZm^ kb`nZk]Zgh eÄbgmkh]nsbhg^ ]^e gnhoh \hg\^mmh NJ i^k 

eÄZ``ehf^kZmh Şkbhk`ZgbssZsbhg^ ]^ee^ ebg^^ ^ ihm^gsbZf^gmh ]^eeÄh__^kmZ* NJ /,/'* \hg\k^mbssZmh 

\hf^ ]Z ikh`kZffZ* ^ eZ lmkZm^`bZ ]^eeh lmZsbhgZf^gmh, FÄZmmnZzione delle misure che riguardano 

nello specifico i parcheggi presso i principali attrattori e fermate del trasporto pubblico (TL 11), da 

ghg \hg_hg]^k^ \hg eÄbgmkh]nsbhg^ ]^eeZ k^m^ ]b [bd^laZkbg` ŞNF /.'* eZ `^lmbhg^ ]^b ihlm^``b 

pubblici (TIM 3) e i parcheggi per il car pooling presso le dogane (TIM 4), è considerata conforme 

ZeeÄh[b^mmboh, Nnmm^ jn^lm^ mk^ fblnk^ lhgh bghemk^ lmZm^ kbik^l^* Z__bgZm^ ^] ^lm^l^ g^e J;G1, 

 

2.4 PAM3 Â Misure priori tà A (lista A) di 3a generazione (A3) 

FÄ^sperienza maturata con le prime due generazioni ha consentito di avviare prontamente il PAM3. 

Le fasi avanzate di progettazione ed esecutive avvertono e risentono tuttavia del peso delle 

generazioni precedenti condotte in parallelo. Sia per i due pacchetti forfettari (TL A e RSS A) che 

i^k eZ fblnkZ ]b o^eh\bssZsbhg^ ]^e NJ ln `hffZ lnb ikbg\biZeb Zllb mkZgl_khgmZeb^kb o^klh eÄCmZebZ* lb 

prevedono brevi ritardi. Si evidenzia che alcune misure puntuali riscontrano problemi 

]ÄZoZgsZf^gmh ]honmb Ze \hglheb]Zf^gmh ]^eeZ lbmnZsbhg^ ibZgb_b\ZmhkbZ \hfngZe^, 

 

2.5 PAM3 Â Misure di 3a generazione non finanziabili - Trasporti (Av3) 

Nnmm^ e^ fblnk^ lhgh \hg_hkfb ZeeÄh[b^mmboh* l^gsZ oZkbZsbhgb mkZ eÄh[b^mmboh ^ eh lmZmh ZmmnZe^, >^ee^ 

8 misure elencate g^eeZ mZ[^eeZ lne k^ihkmbg` ]^eeÄZmmnZsbhg^ Zee^`ZmZ* 5 lhgh `bö lmZm^ \hg\enl^, 

 

2.6 La valutazione ]^e J;G 1 ]Z iZkm^ ]^eeÄ;L? 

 

Cg lbgm^lb jnZgmh ^f^klh ]ZeeZ oZenmZsbhg^ ]^eeÄ;L?, tratto dal rapporto del 14 settembre 2018. 

 

Miglioramento della qualità dei sistemi di trasporto  

IL PAM3 ha saputo convincere nella visione multimodale del sistema dei trasporti grazie allo 

sviluppo della rete di trasporto pubblico (TP). Dopo la riorganizzazione del sistema dei bus avviato 
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nella generazione precedente, il PAM 3 propone il miglioramento dei collegamenti transfrontalieri 

con la creazione di nuove offerte nel trasporto pubblico (bus). È stato valutato positivamente 

eÄhmmbfbssZsbhg^ ]^ee^ \hbg\b]^gs^ [nl-mk^gh* kZ__hksZg]h ũeÄ^_fetto rete». Il traffico individuale 

motorizzato (TIM) è stato affrontato con la tassa di collegamento, la revisione del regolamento 

cantonale sui posteggi e i piani di mobilità aziendali comprensivi di offerte di trasporto tipo car 

pooling, navette aziendali. 

 

Promozione dello sviluppo centripeto degli insediamenti  

IL PAM3 ha innestato lo sviluppo delle zone centrale a partire dalla rete TILO quale rete 

lmknmmnkZgm^ eÄZ``ehf^kZmh, ;e\ng^ fblnk^ \hgmkb[nbl\hgh Z fb`ebhkZk^ eZ jnZebmö ]b obmZ* \hf^ Z] 

^l, e^ kbjnZeb_b\a^ ingmnZeb lneeÄZll^ G^g]kblbh-Chiasso, la riqualifica urbanistica di spazi pubblici 

(quartiere intergenerazionale a Coldrerio e a Chiasso), la riqualifica del Faloppia o la valorizzazione 

delle rive tra Riva San Vitale e Capolago.  

 

Lb]nsbhg^ ]^eeÄbfiZmmh Zf[b^gmZe^ ^ ]^e \hglnfh ]b kblhkl^ 

Aeb bfiZmmb g^`Zmbob lneeÄZf[b^gm^ ŞbgjnbgZf^gmh Zmfhl_^kb\h* ^fbllbhgb _hgb\a^' ]hok^[[^kh 

diminuire in misura limitata, grazie alle proposte di riqualifica dello spazio stradale, ai miglioramenti 

]^eeÄh__^kmZ ]b NJ ^ NF ^ Ze kZ__hksZf^gmh ]^e \Zk ihhebg`. Le misure in questo ambito riguardano 

mnmmZobZ lheh ]^m^kfbgZmb Zllb ^ `eb ^__^mmb ihlbmbob ghg lb ZokZggh lneeÄbgm^kh m^kkbmhkbh 

]^eeÄZ``ehf^kZmh, 

Talune misure migliorano la qualità delle aree di svago e di riposo, della natura e della biodiversità; 

ad ese. vanno ricordate la valorizzazione del Parco del Laveggio, la creazione e la rinaturazione di 

altre aree per riposo e svago (Valera, Corteglia e Castello), nuovi habitat per la fauna (Capolago, 

Melano) e il rafforzamento della funzione ecologica (Faloppia). 

 

 

2.7 Misure di PAM 3 non riprese nel PAM 5 

Ce =hfng^ ]b <Ze^kgZ kbgng\bZ ZeeZ fblnkZ źIN 3 Â Riconversione dei terreni delle aree ferroviarieÅ, 

Ce =hfng^ ]b Ghk[bh Cg_, kbgng\bZ ZeeZ fblnkZ CH 4 źLbjnZeb_b\Z ]^b _khgmb eng`h eÄZll^ nk[Zgh 

secondarioÅ, 
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3 ANALISI D ELLA SITUAZIONE ATTUALE  E DELLE 

TENDENZE  

3.1 Inquadramento territoriale  

3.1.1 Il contesto transfrontaliero e internazionale  

FÄZ``ehf^kZmh ]^e G^g]kblbhmmh è inserito nella cerniera meridionale tra il sistema della Città 

Nb\bgh* jn^eeh ]^ee^ ikhobg\^ ]b =hfh ^ ]b PZk^l^ ^ eÄZk^Z f^mkhihebmZgZ ]b GbeZgh, Grazie alla sua 

posizione svolge un ruolo di piattaforma delle relazioni Est-Ovest della fascia pedemontana a Nord 

di Milano. 

H^eeÄZ``ehf^kZmh lb mkhoZgh be /4$ ]^b k^lb]^gmb bg =Zgmhg Nb\bgh ^ ng jnbgmh ]^b ihlmb ]b eZohkh. 

Il rapporto notevolmente basso tra abitanti e addetti (1.15) è sintomatico di un tessuto 

socioeconomico tipico delle realtà produttive urbane, FÄbgm^glh kbmfh ]b \k^l\bmZ ]^`eb Z]]^mmb \a^ 

non dà segni di rallentamento ha forti ripercussioni sul traffico veicolare e necessita interventi di 

gestione e convogliamento per non compromettere la qualità insediativa e paesaggistica del 

contesto in esame. La situazione trasportistica ]^eeÄZ``ehf^kZmh ]^e G^g]kblbhmmh ý _hkm^f^gm^ 

condizionata dalla sua posizione geografica, che lo inserisce su diversi piani in un contesto 

bgm^kgZsbhgZe^ Z oZlmZ l\ZeZ lne jnZe^ eÄZ``ehf^kZmh lm^llh ha limitate possibilità di influenza. 

3.1.2 La regione su un asse di transito internazionale  

Il contesto a scala più vasta caratterizza il Mendrisiotto quale terra di passaggio nel Corridoio 

Reno-Alpi della rete ferroviaria e autostradale transeuropea, con le reti che sono chiamate ad 

assolvere, oltre agli spostamenti quotidiani connessi con residenti e addetti, le necessità di 

spostamento merci su tratte di media-lunga distanza e quelle dei turisti che nelle diverse stagioni 

]^eeÄZggh nmbebssZgh bg iZkmb\heZk^ eÄZll^ ZnmhlmkZ]Ze^ g^ee^ k^eZsbhgb ghk]-Europa Â Italia. 

Da anni gli accordi bilaterali vigenti tra Svizzera e Italia (e in più in generale con il k^lmh ]^eeÄ?nkhiZ' 

muovono nella direzione di trasferimento della quota di traffico merci dalla strada alla ferrovia. 

FÄOgbhg^ ?nkhi^Z aZ _bllZmh eÄh[b^mmboh ]b mkZl_^kbk^ ln _^kkh be 1.% del traffico merci su strada e il 

50 per cento entro il 2050. Da questo punto di vista il completamento della galleria di base del 

Monte Ceneri, di fine 2020, ha rappresentato senza dubbio un passo importante, nella 

continuazione verso sud delle relazioni in transito nel San Gottardo su ferrovia. 

Grazie a questa grande opera infrastrutturale il Mendrisiotto acquisisce, dopo Milano Malpensa e 

FbgZm^* ng nem^kbhk^ l[h\\h o^klh b mkZlihkmb bgm^kgZsbhgZeb \hlmbmnbmh ]ZeeÄZ^khihkmh ]b Tnkb`h, 

Inoltre, verrà ad essere meglio servito anche il servizio pubbeb\h o^klh eÄZ^khihkmh ]b <^k`Zfh, 

M^[[^g^ eÄhi^kZ kZiik^l^gmb \^kmZf^gm^ ng ]^\blh iZllh g^eeZ jnZebmö ]^b mkZlihkmb Z ebo^eeh 

nazionale e cantonale, il progetto Alp-Transit con attestazione a Lugano non costituisce una 

completa soluzione per il Mendrisiotto. Il tema resta ancora estremamente attuale, a maggior 

kZ`bhg^ bg jnZgmh lb k^`blmkZgh mnmmÄh``b lbmnZsbhgb ]b \hg`^lmbhg^ ^ bg\hehggZf^gmb i^k b f^ssb 

i^lZgmb bg \hkkblihg]^gsZ ]^eeZ ]h`ZgZ ZnmhlmkZ]Ze^ ]b =abZllh <kh`^]Z, FÄ^o^gmnZe^ lobeniih ]b 

una corsia dedicata allo stoccaggio camion nel tratto più a sud della A2 resta una questione accesa, 

\a^ l^[[^g^ ihllZ \hgmkb[nbk^ Z] ngZ źhmmbfbssZsbhg^Å ]^b mkZglbmb ]h`ZgZeb bg iZkmb\heZk^ lhmmh be 

ikh_beh ]^eeZ lb\nk^ssZ* kZiik^l^gmZ i^k eÄZ``ehf^kZmh ng ^lemento di disturbo e aggravio, in 

particolare in relazione ai temi di qualità ambientale per i comuni interessati. 
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Il completamento di AT Lugano-Chiasso 

(Milano) è stato raccomandato 

g^eeÄZf[bmh ]b ?OM;FJ ŞEU Strategy for 

Alpine Region, di cui fanno parte 5 Stati 

Zeibgb ]^eeÄO?* ibċ Mobss^kZ ^ 

Liechtenstein) dal gruppo internazionale 

di esperti indipendenti. In Italia, grazie al 

finanziamento europeo post pandemia e 

Green Deal e al programma PNRR si 

stanno realizzando tutta una serie di 

nuove infrastrutture e progetti da 

concretizzare entro il 2027. In 

particolare, il rilancio dei porti liguri, la 

realizzazione del Terzo Valico, con 

GbeZgh kZ``bng`b[be^ ]Z A^ghoZ bg ngÄhkZ, 

La Milano-Chiasso non è inserita in questi 

pacchetti, ma si è deciso lo studio di 

massima per un terzo binario di 9 km e 

due bypass di 750 metri per il traffico 

merci. La Svizzera ha co-partecipato al 

finanziamento del profilo a 4 metri e 

investito nelle piattaforme intermodali di 

Piacenza (2024), Milano Smistamento e 

Brescia (2026).  

 

 

  
Figura 3 Corridoio Reno-Alpi (Fonte: Ufficio federale dei trasporti).  

Figura 4 Dalla scheda PD R1: 

la connessione offerta da 

AlpTransit. 
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3.1.3 Il contesto nazionale  

Progetto Territoriale Svizzera - aggiornamento in corso 

Da oltre dieci anni, il Progetto territoriale descrive la strategia comune di Confederazione, Cantoni 

e Comuni per lo sviluppo territoriale. Il documento traccia un quadro della Svizzera del futuro e, 

fin dalla sua prima pubblicazione nel 2012, costituisce un'importante base per la pianificazione e un 

supporto decisionale per esperte ed esperti nonché per le responsabili politiche e i responsabili 

politici. Ora i tre livelli istituzionali hanno deciso di aggiornarlo. Negli ultimi anni, hanno acquisito 

grande importanza nuovi temi come i cambiamenti climatici, la produzione di energia o la 

digitalizzazione. Temi come questi devono essere inclusi nel Progetto territoriale. Un'altra 

importante preoccupazione è lo sviluppo equo di tutte le regioni della Svizzera, siano esse urbane, 

rurali o di montagna. L'obiettivo dell'aggiornamento è quello di formulare una visione rinnovata di 

come potrebbe essere la Svizzera nel 2050. 

Si sta delineando una prospettiva attraverso un processo partecipativo da cui sono emersi diversi 

spunti, C ibċ lb`gb_b\Zmbob i^k eÄZf[bmh ]b lmn]bh kblnemZghş 

¶ Le regioni transfrontaliere si sviluppano insieme, economicamente e socialmente. Le regioni 

di confine sono fortemente collegate in rete e la Svizzera è integrata nella rete europea di 

trasporto ad alta velocità. 

¶ Lo spazio abitativo pro-capite diminuisce, la mobilità è sostenibile, la gestione dellÄacqua è 

una priorità. NellÄZ__khgmZk^ b kbl\ab eZ Mobss^kZ inĆ \hgmZk^ ln ngÄhk`ZgbssZsbhg^ \a^ \hee^`Z 

i diversi livelli di autorità, i settori, le regioni e connette il nostro paese con i paesi limitrofi. 

¶ Il patrimonio edilizio è neutrale dal punto di vista climatico ed energetico.  

 

3.1.4 Il contesto cantonale e l e relazioni Ticino -Lombardia  

Il modello territoriale del Piano direttore (PD) evidenzia in maniera netta le aree di influenza delle 

diverse regioni e i principali assi di mobilità. Ne emerge un secondo piano di relazioni internazionali 

che transitano dal Mendrisiotto pur essendone estranee: quello costituito dalle connessioni tra la 

Lombardia e il resto del Ticino.  

FÄZnmhlmkZ]Z ;0 ^ eZ ebg^Z _^kkhobZkbZ ]^e MZg AhmmZk]h lhgh ]b _Zmmh e^ ikbg\biZeb Zkm^kb^ ]b 

collegamento del Ticino verso sud, in un contesto di particolare compenetrazione socioeconomica 

caratterizzata in particolare da decine di migliaia di frontalieri che attraversano il Mendrisiotto per 

raggiungere il luogo di lavoro nel Luganese o nel Sopraceneri. In questo contesto il Mendrisiotto 

funge non solo da zona di transito sugli assi principali, ma anche da piattaforma di smistamento del 

traffico tra i suoi 13 valichi di confine. 
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Figura 5 Il modello territoriale  (scheda PD R1) 

 

 

Altri riferimenti sono: 

- le schede del Piano Direttore R1 e R6 

- la Concezione del paesaggio ticinese (CPTI) in fase di elaborazione 

Il CPTI è in fase di elaborazione e proporrà una visione per il paesaggio 2050. Lo scopo della 

Concezione del paesaggio ticinese (CPTI) ý la definizione degli obiettivi di qualitö del paesaggio 

in chiave strategica, in modo da fornire degli indirizzi coerenti e coordinati alle politiche 

settoriali che modificano e costruiscono il paesaggio. 
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Figura 6 Dalla scheda PD R1: i jnZmmkh Z``ehf^kZmb \hg e^ kbli^mmbo^ Zk^^ ]Äbg_en^gsZ 

 

3.1.5 Il Mendrisiotto e le province limitrofe  

Analogamente a quanto avviene per le altre regioni del Cantone, anche il Mendrisiotto è 

confrontato con e^ lmk^mm^ k^eZsbhgb lh\bh^\hghfb\a^ ]^eeÄZ``ehf^kZmh \hg e^ ob\bg^ ikhobg\^ ]b 

Como, Varese, Lecco, Monza e Milano 

Il quarto rilevamento del traffico transfrontaliero ai valichi di confine (2021, dopo quelli del 2014, 

2016 e 2018) da parte del Dipartimento del territorio del Canton Ticino fotografa le dinamiche 

\a^ jnhmb]bZgZf^gm^ bgm^k^llZgh eÄZ``ehf^kZmh. Sui 21 valichi in territorio cantonale, 13 

bgm^k^llZgh e^ lmkZ]^ ]^eeÄZ``ehf^kZmh* ^ Zllheohgh eZ _ngsbhg^ ]b mkZglbmh i^k e^ Znmho^mmnk^ ]Z ^ 

per i comuni del Mendrisiotto ma anche e soprattutto per tutte le destinazioni a nord del ponte 

diga di Melide, dove Lugano e Bellinzona giocano un ruolo importante in termini di attrattività di 

forza lavoro. 

 
Figura 7 =hgm^``bh ]^e ohenf^ ]b mkZ__b\h bg bg`k^llh Zb oZeb\ab \hg eÄCmZebZ* 06 l^mm^f[k^ 0.0/* mnmm^ e^ _Zl\^ hkZkb^, 
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Figura 8 Rilevamento presso i valichi di confine Â Dipartimento del territorio Â agosto 2022. 

A queste indagini si aggiungono gli esiti contenuti nel rapporto annuo sulla mobilità in Ticino (ultima 

edizione disponibile 2023, con dati riferiti al 2022). Quello che emerge sono ca. 86'700 veicoli in 

entrata in Ticino, di cui oltre 61'000 attraverso i valichi del Mendrisiotto. Le percentuali di 

bg\k^f^gmh kbli^mmh ZeeÄZggh ik^\^]^gm^ Ş)01*5$ kblpettivamente +21,9%) sono da ponderare in 

relazione agli effetti delle misure attuate durante gli anni di pandemia da Covid-19, dove numerose 

aziende si sono avvalse del telelavoro. 

Il PAM3 prendeva quale riferimento i passaggi giornalieri rilevati nel 2014, pari a ca. 150'000 (nelle 

due direzioni), in aumento rispetto al 2011. Da questo punto di vista si registra il passaggio da 

150'000 passaggi / giorno (nel 2014) a ca. 122'000 passaggi / giorno del 2024. Una riduzione in 

m^kfbgb ]b nmbebssh ]^e mkZlihkmh bg]bob]nZe^ \a^ mkhoZ kbl\hgmkh bg ng ]^\blh bg\k^f^gmh ]^eeÄnm^gsZ 

in particolare del trasporto su ferro, che con il servizio TILO ha registrato e continua ad 

evidenziare notevoli incrementi di utenza. 
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Il dato sul grado di occupazione dei veicoli evidenzia del resto una tendenza negativa non ancora 

scardinata. Il dato di 1.11 passeggeri medi per auto (1.14 nel 2018) sottolinea la difficoltà ancora 

attuale di incisività delle politiche di mobilità aziendali intraprese negli anni a livello cantonale e di 

agglomerato. 

;g\a^ Z ebo^eeh ]b ]blihgb[bebmö ]b ihlm^``bh* eÄbg]Z`bg^ \hg]hmmZ Z _bg^ 0.0/ ]Ze >N ^ob]^gsZ \a^ be 

70% degli intervistati dichiara di disporre di un posteggio gratuito sul posto di lavoro (67% nel 

2018). A riguardo, le politiche di gestione della sosta attuate a livello pubblico (attuazione dei Piani 

]b lmZsbhgZf^gmh ]^ee^ shg^ \^gmkZeb ]Z iZkm^ ]b mnmmb b \hfngb ]^eeÄZ``ehf^kZmh'* ih\h ihllhgh ]b 

fronte alle disponibilità dei privati, su cui risulta ancora evidente la necessità di azione. 

 
Figura 9 Traffico giornaliero medio 2022 ai valichi, estratto rapporto annuo sulla mobilità 2022.  

 

Altra considerazione che emerge dai dati in tabella è che, sebbene siano evidenti i ruoli dei valichi 

di Chiasso, Stabio Gaggiolo e Brusata, anche valichi minori evidenziano numeri significativi, che 

aZggh kbi^k\nllbhgb lneeZ k^m^ ]^eeÄZ``ehf^kZmh i^k ]n^ motivazioni principali: 

- Sono connessi a spostamenti casa-lavoro, quindi concentrati in poche ore di punta della 

mattina e della sera, con raggiungimento della capacità delle strade interessate. 

- Devono garantire le connessioni per spostamenti di medie distanze (poli lavorativi del 

Fn`Zg^l^ ^ ]^e <^eebgshg^l^'* \a^ kb\^k\Zgh eÄnmbebssh ]^eeÄZll^ ZnmhlmkZ]Ze^ ]^eeÄ;0, @bgh 

ZeeÄbg`k^llh bg ZnmhlmkZ]Z* i^kĆ* bgm^k^llZgh Zllb \ZgmhgZeb h \hfngZeb* bg Zttraversamento 

dei diversi centri abitati dei comuni del Mendrisiotto. 
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3.1.6 Il tasso di motorizzazione  

Il rapporto sulla mobilità permette di analizzare anche il tasso di motorizzazione, utile indicatore 

volto a descrivere la predisposizione di una fascia di popolazione nella scelta del proprio mezzo di 

spostamento. Con un tasso di motorizzazione di 670 autovetture ogni 1'000 abitanti il Mendrisiotto 

si pone sopra la media cantonale (632 auto/1000ab) e significativamente sopra la media svizzera 

(540 auto/1000ab).  

 
Figura 10 Tasso di motorizzazione, evoluzione 2012-2022 (dati SM). 

 

 

3.1.7 I dati sul frontalierato  

I dati più recenti registrano poco meno di 79'000 lavoratori frontalieri attivi in Canton Ticino, con 

ngZ e^``^kZ \hgmkZsbhg^ g^eeÄnembfh mkbf^lmk^ ]^e 0.01* _hkl^ Zmmkb[nb[beb ZeeÄ^gmkZmZ bg ob`hk^ ]^e 

nuovo accordo sulla tassazione dei lavoratori frontalieri con permesso G, attivo da luglio 2023. 

Kn^lmÄnembfh ]Zmh lb ihg^ \hf^ ^e^f^gmh ]b khmmnkZ kbli^mmh ZeeÄZg]Zf^gmh \a^ aZ \ZkZmm^kbssZmh 

`eb nembfb /. Zggb* ]ho^ ]Ze 0./1 Ze 0.00 lb ý oblmh ng ikh`k^llboh Znf^gmh g^eeÄbfib^`h ]b 

manodopera da oltre frontiera. 

C ]Zmb Z ]blihlbsbhg^ ]^eeÄOMN;N \hgl^gmhgh ]b _hmh`kZ_Zk^ be _^ghf^gh Zg\a^ Z ebo^eeh ]b 

agglomerato, dove i frontalieri complessivamente attivi sono ca. 29'000 (+7'000 in 10 anni), con 

Chiasso, Mendrisio e Stabio che hanno registrato i maggiori incrementi. Seguono Balerna e Castel 
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MZg Jb^mkh* `kZsb^ ZeeÄbgl^]bZf^gmh ]b ]bmm^ li^\bZebssZm^ \a^ lb lhgh kbo^eZm^ _hkmb ZmmkZmmhkb i^k be 

lavoro frontaliero. 

 

 
Figura 11 Cg\k^f^gmh ]^b _khgmZeb^kb i^k \hfng^ ]^eeÄZ``ehf^kZmh Â elaborazione dati USTAT. 
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3.2 Paesaggio 

3.2.1 Analisi con due app ro cci al paesaggio e con sguardo oltre confine  

FÄZgZeblb ]^e iZ^lZ``bh lb _h\ZebssZ lne \hfik^glhkbh del Mendrisiotto e Basso Ceresio con uno 

l`nZk]h lneeZ ]bf^glbhg^ mkZgl_khgmZeb^kZ, Mb Zmmbg`^ Zb ]h\nf^gmb J;G0 ^ J;G1 ^ ZeeÄ;meZgm^ =bmmö 

Ticino dedicato al comprensorio Triangolo Insubrico. A quanto già elaborato in passato e che 

richiameremo parzialmente n̂e \Zibmheh i^k f^`ebh bgmkh]nkk^ eÄZgZeblb ^ b ingmb ikbg\biZeb, su cui 

ihkk^ eÄZmm^gsbhg^* lb Z``bng`hgh Zemkb ^eZ[hkZmb \a^ l^kohgh Z] ^lZfbgZk^ gnhob Zli^mmb ln \nb lb 

sviluppa il PAM5: orografia (fig. 12), idrografia (fig. 13) e protezione della natura (fig. 14). Con 

jn^lmh hk]bg^ lb Zkmb\heZgh b ln\\^llbob Ziikh_hg]bf^gmb \a^ oZggh ]ZeeÄZ\jnZ* Zee^ ibZgm^* ZeeÄ^ll^k^ 

umano. 

La lettura nello specifico si svolge riconoscendo due approcci al paesaggio. Da una parte, si 

considera il paesaggio quale cornice naturale prealpina, arricchita da rilievi montani, colline, pianure 

\hemboZm^ ^ \hklb ]ÄZ\jnZ \a^ lb ^lm^g]hgh hemk^ b \hg_bgb gZsbhgZeb. >ZeeÄZemkZ* \b lb _h\ZebssZ lne 

paesaggio interno agli insediamenti, quali ad esempio le aree verdi (giardini pubblici, giardini privati, 

ob`g^mb* hkmb* m^mmb h m^kkZssb o^k]b'* Ze[^kZmnk^ g^`eb liZsb in[[eb\b Ş_beZkb Ze[^kZmb* oZl\a^ ]ÄZkk^]h, 

Zbnhe^'* e^ lni^k_b\b ]^b lnheb i^kf^Z[beb ^ b \hklb ]ÄZ\jnZ, Kn^lmÄnembfh Ziikh\\bh Â ritenuto una 

parte importante Â verrà trattato nel capitolo 3.3 Insediamenti. 

 

FÄZgZeblb ]^b ik^\^]^gmb J; 

ll PAM3 offre del paesaggio una lettura orografica e morfologica accurata, ma che, a fronte della 

lettura paesaggistica introdotta qui, non tiene conto dei sistemi territoriali, definiti dal Monte San 

Giorgio e dal Monte Generoso come paesaggio prealpino montano esteso fino alle proprie pendici 

dove si trovano alcuni insediamenti. La figura 10 estratta dal PAM 3 attinge giustamente ai dati 

Zembf^mkb\b i^k mkZ\\bZk^ eÄZk^Z ]^b kbeb^ob \heebgZkb* \a^ i^kĆ ghg ]blmbg`nhgh ln__b\b^gm^f^gm^ mkZ eZ 

_hkm^ \ZkZmm^kbssZsbhg^ ]^eeZ fhgmZ`gZ \a^ bg`eh[Z Zg\a^ eÄ^]b_b\Zsbhg^ Z kb]hllh ]^eeZ ibZgnkZ 

mentre il sistema collinare determina il paesaggio sinuoso che si estende oltreconfine. Questa 

lettura differisce quindi da quella assunta nel PAM5. 

Fra gli elementi indagati è stata proposta una lettura lneeÄ^ohensbhg^ lmhkb\Z ]^`eb bgl^]bZf^gmb ^ ]^e 

paesaggio e una sul risultato delle trasformazioni che fungono da riferimento anche per il PAM5 e 

alle quali si aggiunge quella nuova dedicata alle infrastrutture viarie. La lettura del Paesaggio del 

piano dbk^mmhk^ ob^g^ jnb Z``bhkgZmZ g^e \Zibmheh źCe iZ^lZ``bh o^k]^ _hk^lmZe^* gZmnkZeblmb\h ^ 

Z`kb\hehÅ Ş\Zi, 3.2.3). 
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Figura 12 Orografia del Mendrisiotto, urbass fgm, PAM3 

 

3.2.2 Paesaggi blu - lacustri e fluviali - fra rilievi montani prealpini e colline  

Il comprensorio Mendrisiotto e Basso Ceresio e il territorio transfrontaliero esteso fino a 

comprendere Como e Varese (perimetro di studio del PAM 5) è caratterizzato dalla presenza dei 

laghi: il lago di Lugano (Ceresio), il lago di Como (Lario) e il lago di Varese. Un potenziale di 

iZ^lZ``bh eZ\nlmk^ bfihkmZgm^* mZe^ ]Z Zo^k lnl\bmZmh Zg\a^ eÄbgm^k^ll^ ]b lobeniiZk^ ng gnhoh mhfh* 

g, 3* ]^eeÄ;meZgm^ =bmmö Nb\bgh ]^]b\Zmh i^k eÄZiingmh ZeeZ =bmmö ]^b FZ`ab,  

A loro volta i paesaggi lacustri e fluviali sono contornati da un paesaggio orografico ricco e 

diversificato, in particolare caratterizzato da: 

- rilievi montani prealpini come quello del Monte Generoso, rilievi collinari prealpini fra i quali 

quello del Monte San Giorgio e del Monte Bisbino e avvallamenti, il cui più rappresentativo è 

quello della Valle di Muggio. 

- le colline come Santa Margherita, Monte Morello e Pedrinate al limite con la Pianura Padana 

- le sponde dei laghi come quella che si estende da Brusino a Melide 

- le pianure alluvionali fra le quali il Piano del Laveggio e quello del Falloppia separati dalla Valle 

della Motta. 
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In prossimità dei centri di Mendrisio e Coldrerio la quota altimetrica raggiunge ca. 340 m s.l.m., 

superiore rispetto alla riva del lago Ceresio situata a 260 m s.l.m. e ai 230 m s.l.m. di Chiasso e, 

per questa ragione, è in quel punto che si realizza lo spartiacque tra i due sistemi idrografici: da 

ngZ iZkm^* be _bnf^ <k^``bZ \a^ i^k\hkk^ eZ PZee^ ]b Gn``bh ^ Z__enbl\^ Ze eZ`h ]b =hfh ^* ]ZeeÄZemkZ* 

il fiume Laveggio che sorge in prossimità di Stabio e si immette nel lago Ceresio.  

La riva del lago Ceresio compresa nel comprensorio del Mendrisiotto e Basso Ceresio si estende 

da Brusino Arsizio fino a Melide, passando da Riva S. Vitale, la frazione di Capolago (Città di 

Mendrisio) e le frazioni di Melano e Maroggia (Comune Val Mara). Benché ci siano alcuni lidi e 

sponde accessibili al pubblico, il percorso lungo la riva lo è fruibile solo a tratti.  

In quanto ai due fiumi principali, il paesaggio fluviale attorno al Laveggio è oggetto di valorizzazione 

^ lZeoZ`nZk]bZ f^]bZgm^ eÄhfhgbfh JZk\h* ghg\aþ Zg\a^ Zk^Z ]b loZ`h ]b ikhllbfbmö Şl\a^]^ J3 ^ 

R9 PD-TI), per la quale sono state implementate molte misure proposte nei precedenti PA 

(soprattutto PAM 3). Negli ultimi dieci anni, 29 interventi nella Valle del Laveggio hanno migliorato 

notevolmente la rete ecologica locale. Il passaggio nord-sud lungo il fiume Laveggio è stato 

migliorato eliminando barriere ecologiche (come descritte a pag. 6 del documento źCg_kZlmknmmnkZ 

ecologica del Laveggio Â Bilancio delle misure eseguite Â Periodo 2013-0.00Å): 

Á Rimozione delle discontinuità longitudinali in zona ferriere di Stabio, Cercera a Rancate e 

stand di tiro di Mendrisio. 

Á Passaggi sotto l'autostrada di Mendrisio resi più luminosi e attrattivi per la fauna grazie 

ZeeÄbgl^kbf^gmh ]b [Zg\abg^ eZm^kZeb Ze ehkh iZllZ``bh. 

Á Rimessa a cielo aperto del Laveggio e creazione di una zona di tranquillità. 

Á Miglioramento del collegamento longitudinale e valorizzazione degli ambienti naturali lungo 

il Laveggio in località Tana a Rancate. 

Á Quasi la metà degli interventi a Stabio, con miglioramenti anche sugli affluenti del Laveggio. 

Á Valorizzazione dei biotopi tra la Colombera e i boschi di Santa Margherita. 

Ce _bnf^ <k^``bZ kb^gmkZ Zg\aÄ^llh g^eeÄZk^Z gZmnkZeblmb\Z ikhm^mmZ ]Ze JZk\h ]^ee^ Ahe^ ]^eeZ <k^``bZ 

(schede P5 e R9 PD-TI), ma poi scorre fino al confine incanalato tra le infrastrutture viarie e, in 

fh]h iZkmb\heZk^* \hg]bsbhgZmh ]ZeeÄbfiZmmh ]^eeÄZll^ ZnmhlmkZ]Ze^, FÄZnmhlmkZ]Z ;0 ghg lheh 

ik^`bn]b\Z eZ jnZebmö ]^e lnh iZ^lZ``bh ^ eÄbfiho^kbf^gmh ]^b lnhb oZehkb gZmnkZeblmb\b* fZ _ng`^ ]Z 

\^lnkZ bfi^]^g]h be e^`Zf^ \hg eÄZ[bmZmh ^ ]b ihm^k obo^k^ be _bnf^ Zg\a^ \hf^ Zk^Z ]b kblmhkh, 

Fnh`ab \hg ng ihm^gsbZe^ ]Z oZehkbssZk^ \a^ ^f^k`hgh ]ZeeÄZgZeblbş 

- le rive del lago Ceresio da valorizzare dal punto di vista naturalistico e della loro accessibilità 

quale spazio pubblico. Sono tuttavia previste misure importanti che serviranno a valorizzare le 

sue sponde in termini naturalistici e anche a rafforzare il legame del lago con la popolazione e 

il turismo quale area di svago. Alcune misure sono previste nel PAM 3, ma essendo esse 

correlate alla realizzazione del progetto PoLuMe, occorre valutare come poter concretizzare 

altri interventi a breve termine;  

- be _bnf^ <k^``bZ ]Z kbobmZebssZk^ ^ oZehkbssZk^ \hf^ Zk^Z ]b loZ`h Z \hgmZmmh \hg eÄZ[bmZmh, >Z 
valutare se sia possibile realizzare puntuali interventi nel breve medio termine e, oltre ai quali, 

h\\hkk^ kbi^glZk^ be mkZ\\bZmh ZnmhlmkZ]Ze^ ]^obZg]h eÄZmmkZversamento a Chiasso, ad es. sotto 

be JZk\h ]^e J^gs h bgm^kkZg]h be mkZ\\bZmh \hg ng e^``^kh lihlmZf^gmh ]^eeÄZll^ o^klh eÄZ[bmZmh 

oppure adottando altre soluzioni; 

- Zemkb \hklb ]ÄZ\jnZ fbghkb \a^ ZmmkZo^klZgh `eb bgl^]bZf^gmb ^ ihllhgh \hlā h__kbk^ enh`ab 
]Äbg\hgmkh* liZsb in[[eb\b ]b kbihlh ^ loZ`h ^ \hgmkb[nbk^ Z kbg_k^l\Zk^ e^ m^fi^kZmnk^ 

contrastando gli effetti indesiderati delle isole di calore, come gli interventi di riqualifica 

naturalistica del torrente Faloppia, misura proposta nel PAM 3 di prossima realizzazione, la 

rinaturazione del riale Bella Cima e la rivitalizzazione della Mara, che è già in gran parte avvenuta 

e di cui manca solo la foce. 
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Figura 13 Carta idrografica, studio habitat.ch  
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3.2.3 Il paesaggio verde forestale, naturalistico e agricolo  

Parchi e la loro messa in rete a livello transfrontaliero  

F^ Zk^^ bg]bob]nZm^ Z ebo^eeh mkZgl_khgmZeb^kh lhgh lmZm^ mkZmm^ ]ZeeÄ;ee^`Zmh ; ]^e J;G1 ^ lhgh e^ 

seguenti: 

- il Parco regionale della Spina Verde (Provincia di Como) che si estende da Como al territorio 

ticinese congiungendosi al Parco del Penz, inteso quale area di svago di prossimità che si estende 

lneeZ =heebgZ ]^e J^gs Ş=abZllh* l\a^]Z L7 ]^e J>', FÄbglb^f^ iuò essere considerato come 

Parco transfrontaliero i cui 13 sentieri tematici collegano i due paesi, garantendo una continuità 

mkZ ng \hg_bg^ ^ eÄZemkh, 

- il Parco regionale della Spina Verde con il Parco delle gole della Breggia (Area di svago di 

prossimità Valle della Breggia) e il Parco del Penz lhgh ikhfhllb bg ngÄngb\Z \ZkmZ 

^l\nklbhgblmb\Z* jn^eeZ ]^b źJZk\ab l^gsZ \hg_bg^Å ^ \bĆ ]bfhlmkZ eÄbfihkmZgsZ ]^eeZ lbg^k`bZ _kZ b 

gestori dei singoli parchi; 

- il Parco delle gole della Breggia confina con il Parco naturale del Monte Generoso, la zona 

naturale del Monte Generoso (sponda sinistra della Valle di Muggio) e la zona di protezione 

speciale del Monte Generoso (I); 

- lÄarea di svago di prossimità Santa Margherita-Pauzella-Valle della Motta (PA 6.2), più 

esattamente la zona źBoschiÅ nel Comune di Stabio, confina con il Parco locale dÄinteresse 

sovracomunale (PLIS) Valle del Lanza e Valle della Bevera. Mentre la zona della Pauzella con il 

JFCM źTh\\ ]^e J^kb\Å,  

- Da capire il potenziale della sinergia fra Area di svago di prossimità Tremona-Besazio, lÄintera 

zona di protezione del Monte San Giorgio (UNESCO) e oltre confine; 

- NellÄAllegato A del PAM3 sono stati evidenziati altri due Parchi regionali importanti e 

l^`gZmZf^gm^ jn^eeh ]^b ź=Zfib ]^b _bhkbÅ ^ jn^eeh ]^eeZ źJbg^mZ ]b ;iibZgh A^gmbe^ ^ NkZ]Zm^Å, 

 

Aree oggetto di misure del PAM3  

Le aree, di seguito elencate già oggetto di misure del PAM3 e contemplate nel PD cantonale, sono 

riprese nella lettura: 

- Area di svago di prossimità - Parco del Laveggio (PA 1.1-1.5) 

- Area di svago di prossimità Corteglia Castello (PA 6.1) 

- Valorizzazione naturalistica e di svago del comparto Valera (PA 2) 

- Percorrenza e accessibilità del tratto di riva tra Riva S. Vitale e Capolago (PA 3) 

- Valorizzazione naturalistica e di svago della riva lacustre e della foce del Sovaglia a Melano 

(PA 4) 

- Valorizzazione del tratto di riva tra Capolago e Melano - tratto Santa Lucia-Panico (PA 5.1) 

- Valorizzazione del tratto di riva tra Capolago e Melano - tratto Panico-Capolago (PA 5.2) 

 

Altre aree di valenza naturalistica, forestale e paesaggistica codificate nel PD cantonale 

FÄZgZeblb \hglb]^kZ eZ ik^l^gsZ ^ be oZehk^ ]^ee^ l^`n^gmb Zk^^ş 

- Zona di protezione della natura Monte Generoso 

- Ulteriori 30 zone di protezione della natura inferiori ai 13 ha 

- Parco naturale del Monte Generoso 

- Parco naturale delle gole della Breggia 

- Parco naturale del Penz 

- Parco naturale della valle della Motta 
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- Riserva naturale Molino 

- Riserva naturale Pra Coltello 

- Riserva naturale Pre Murin 

- Riserva naturale Seseglio 

- Corridoio ecologico Ligornetto-Genestrerio 

- Corridoio ecologico Coldrerio (valle della Motta) 

- Il bosco con particolare accento alle aree forestali con funzione di svago identificate nel 

PAM3 

- Ulteriori 25 riserve naturali inferiori ai 13 ha 

- Nk^ h``^mmb ŞMZg Abhk`bh* Ghgm^ A^g^khlh* Ahe^ ]^eeZ <k^``bZ' k^`blmkZmb g^eeÄCgo^gmZkbh 
federale dei paesaggi e dei siti naturali (IFP) 

- Zona di protezione del paesaggio del Monte Generoso 

- Zona di protezione del paesaggio del Monte San Giorgio 

- Area di svago di prossimità Corteglia-Castello 

- Area di svago di prossimità Fiume Laveggio 

- Area di svago di prossimità Penz 

- Area di svago di prossimità Santa margherita-Valle della Motta  

- Area di svago di prossimità Tremona-Besazio  

- Area di svago di prossimità Valle della Breggia 

Zone smeraldo 

- Monte Generoso 

- Colombera 

 

Progetti comunali 

I Comuni di Arogno e Rovio sono i committenti del Progetto di valorizzazione del paesaggio rurale 

della Val Mara che è entrato nella seconda fase 2021-25. Il progetto Val Mara si è sviluppato su 

svariati moduli progettuali che riguardano diverse tematiche: prati secchi, alberi da frutto ad alto 

fusto e frutteti, boschi luminosi, vigneti e muri a secco. Nel successivo quinquennio sono previsti 

il recupero e la manutenzione di beni culturali (muri a secco, sentieri storici, carraie e altri piccoli 

manufatti); la valorizzazione della natura e la promozione della biodiversità con la gestione ed il 

recupero puntuale di superfici di valore naturalistico; la segnalazione dei precedenti elementi con 

strumenti di promozione, divulgazione e comunicazione; la promozione della vita socioculturale 

]^eeZ PZe GZkZ \hg eÄhk`ZgbssZsbhg^ ]b Zmmbobmö ^]n\Zmbo^* eZohkZmbo^ h kb\k^Zmbo^ ŞZmmbobmö ]b]Zmmb\a^* 

educazione ambientale con ragazzi e giovani, attività di volontariato, feste e inaugurazioni). Questi 

interventi si concentrano su due comparti territoriali: il comparto di Pugerna e il comparto di 

Rovio, mentre il comparto di Arogno che è già stato al centro di numerosi interventi dal 2014 al 

2018. 
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Figura 14 Vincoli di Piano Direttore, studio habitat.ch  
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Interpretando le componenti sopra elencate insieme alle caratteristiche orografiche del territorio, 

alle aree vitivinicole e agricole con le masserie tipiche del Mendrisiotto e agli insediamenti ISOS 

]ÄbfihkmZgsZ gZsbhgZe^ Ş00 \^glbmb'* \hg eh lobeniih bgl^]bZmboh \a^ aZggh \hghl\bnmh g^eeZ l^\hg]Z 

metà del secolo scorso fino a oggi, emergono dei sistemi di paesaggio che descriviamo uno per 

uno. 

- Il paesaggio montano prealpino del Monte Generoso che diparte dalle vette rocciose e 

scende fino lambire le fasce lacustri attorno al Lago Ceresio, le colline che si estendono da 

G^g]kblbh Z PZ\Zeeh ^ Z[[kZ\\bZ eÄbgm^kZ oZee^ ]b Gn``bh _bgh Z kZ``bng`^k^ bl fondovalle 

attraverso le gole della Breggia e, anche se di minor portata, la valletta Val da Spinee (fra 

Morbio Inferiore e Vacallo). Questo paesaggio si trova sul confine e merita quindi di essere 

delimitato anche oltre frontiera comprendendo non solo la piccola zona naturalistica 

delimitata su suolo italiano (zona di protezione speciale del Monte Generoso). 

- Il paesaggio montano prealpino del Monte San Giorgio, noto per gli importanti sedimenti 

fossiliferi del Triassico Medio che lo hanno promosso fra uno dei Patrimoni Mondiali 

]^eeÄOH?M=I ln lnheh bmZeh-svizzero. La montagna caratterizzata da una folta foresta 

discende e comprende Meride, Arzo, Tremona, Besazio e include anche la fascia lacustre 

di Riva S. Vitale e Brusino Arsizio, come pure quella pedemontana di Rancate, Ligornetto, 

S. Pietro di Stabio e Stabio stessa. 

- Il paesaggio collinare che ingloba lÄarea di svago di prossimità di Santa Margherita - Pauzzella 

- oZee^ ]^eeZ GhmmZ ^ \a^ lb ^lm^g]^ o^klh eÄCmZebZ* g^e JZk\h ]^eeZ oZee^ ]^e FZgsZ ^ ]^eeZ oZee^ 

della Bevera. 

- Il paesaggio collinare del Penz il cui valore è dato anche dallÄomonima zona di protezione 

naturalistica e dalla sua contiguità territoriale con la Spina Verde che va a caratterizzare 

eÄZ``ehf^kZmh ]^e =hfZl\h, 

A questi paesaggi se ne aggiungono altri: 

- il paesaggio fluviale del Parco del Laveggio che dalla foce sul Ceresio si estende fino a Stabio, 

bg\en]^g]h be \hfiZkmh PZe^kZ* _hkfZg]h g^eeÄbglb^f^ ng \hk]hg^ o^k]^ \a^ oZehkbssZ ^ 

protegge anche le componenti naturalistiche di questa parte del fondovalle fluviale; 

- il paesaggio fluviale della Breggia che dalle gole continua il suo percorso fino a sfociare nel 

lago di Como, il Lario, attraversando spazi angusti circoscritti da infrastrutture viarie e da 

aree edificate periferiche; 

- il paesaggio del fondovalle nel cuore del Mendrisiotto che comprende la valle della Motta, 

be \hkkb]hbh ^\heh`b\h ]b =he]k^kbh* eÄZk^Z ]b loZ`h =hkm^`ebZ-Castello fino alle pendici del 

paesaggio del Monte Generoso, la nota campagna Adorna e il giardino dell'ospedale 

ilb\abZmkb\h Şh``^mmh ]^eeÄ^e^g\h ]^b `bZk]bgb lmhkb\b Icomos), il corridoio ecologico fra 

Ligornetto e Genestrerio e si estende fino al Parco del Laveggio ^ _bgh ZeeÄZk^Z ]b loZ`h ]b 

prossimità di Santa Margherita-Pauzzella. Questo paesaggio in posizione centrale è 

attraversato da un sistema idrico molto fitto e comprende diverse aree umide; fra i corsi 

principali troviamo il Roncaglia che si immette nel Faloppia. 
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Il paesaggio verde del Mendrisiotto - Basso Ceresio è un potenziale da valorizzare anche oltre 

confine. Come emerge dalla lettura sono diversi i paesaggi e ognuno di essi forma un sistema 

delicato che va rispettato, tutelato e sostenuto. Il risultato di questo impegno apporterà benefici 

allo sviluppo della biodiversità, alla lotta contro i cambiamenti climatici, ad una migliore qualità di 

obmZ ^ Z] ngÄbffZ`bge più attrattiva quale località turistica da visitare. 

  

Figura 15 Lettura del paesaggio, studio habitat.ch  

Paesaggioprealpinocollinare

Paesaggio centrale  

del fondovalle 

Paesagg
ioprealpinomontano
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3.2.4 =hfihg^gmb Zgmkhib\a^ ZeeÄbgm^kgh ]^e iZ^lZ``bh blu e verde  

Punti di osservazione  

La percezione del paesaggio cambia in modo importante se la fruizione avviene lungo le arterie del 

traffico - lbZ eÄZnmhlmkZ]Z lbZ eZ _^kkhobZ \a^ bg jn^lmh \Zlh \hkkhgh jnZlb iZkZee^e^ - oppure se ci 

muoviamo a piedi e con i mezzi di locomozione elettrici. Proprio questi ultimi hanno mutato le 

possibilità di spostamento estese a maggiori dislivelli e raggiungendo distanze di una lunghezza 

ln__b\b^gm^ Z ihklb bg \hg\hkk^gsZ \hg eÄZnmhfh[be^, 

Il paesaggio viene quindi percepito anche durante gli attraversamenti più rapidi, grazie anche 

ZeeÄZnmhlmkZ]Z Z] hi^kZ ]^eeÄZk\a, Lbgh NZfb* \a^ aZ \nkZmh eÄbgl^kbf^gmh g^e \hgm^lmh m^kkbmhkbZe^ 

di ngÄbg_kZlmknmmnkZ fhemh bgoZlboZ, Fh lm^llh oZe^ i^k be mk^gh* be jnZe^ i^kĆ h__k^ ingmnZeb l`nZk]b 

sulla città nelle stazioni, le quali sono state oggetto di ampio approfondimento nelle scorse 

generazioni di PA, ma non hanno ancora sortito dappertutto il necessario decoro. 

Le piste ciclabili si snodano invece su altri percorsi, immersi nel paesaggio con cui instaurano una 

k^eZsbhg^ źlehpÅ* l^\hg]h jnZgmh m^hkbssZmh ]Z =Zke Bhghký g^e eb[kh ź?eh`bh ZeeZ e^gm^ssZÅş si 

tratta di fare tutto alla giusta velocità. Assaporare le ore ed i minuti piuttosto che solo contarli. Fare tutto 

nel miglior modo possibile, invece che il più velocemente possibile. Si tratta di qualità sulla quantità in tutto, 

dal lavoro, al cibo, all'essere genitori. La lentezza - non eccessiva grazie alle e-bike - è un ingrandimento 

sul paesaggio agricolo, sul paesaggio urbano, sul paesaggio industriale, tasselli più piccoli rispetto al 

paesaggio prealpino che per lo più sfuggono a chi percorre gli assi viari principali. 

 

Le stratificazioni del paesaggio  

Nel paesaggio verde coltivato a vigna o per altre piantagioni spiccano le antiche masserie che 

caratterizzano il territorio raccontando il suo passato. In particolare, la storia agricola del 

Mendrisiotto è conservata emblematicamente nella Masseria Pobbia che si trova ora al museo 

svizzero ZeeÄaperto del Ballenberg.  

Sul suo conto si narra che: «Nel 1701, i Conti Turconi acquistarono il podere di 21 ettari. Nel 

1824, Alfonso Maria Turconi lasciò con disposizione testamentaria tutti i suoi beni immobili del 

Mendrisiotto Â dunque anche la masseria Â a una fondazione con lo scopo di costruire il nuovo 

hli^]Ze^ ]blmk^mmnZe^, H^e /623* _n Z``bngmZ ngZ `kZg]^ [b`Zmmb^kZ i^k eZ [Z\ab\hemnkZ ŞeÄZee^oZf^gmh 

dei bachi da seta). Negli anni Venti e Trenta del secolo scorso, la coltivazione di tabacco divenne 

ngÄZmmbobmö k^]]bmbsbZ, Le foglie venivano messe a seccare sulle lobbie della masseria. Un tempo, 

quattro famiglie vivevano nella casa colonica, per un totale di ventotto persone. Nel 1966 la 

masseria venne affittata dalla famiglia Zambetti. Dato lo stato precario della costruzione, verso la 

_bg^ ]^`eb Zggb ImmZgmZ eZ _Zfb`ebZ eÄZ[[Zg]hgĆ* ink \hgmbgnZg]h Z eZohkZkg^ b m^kk^gb, OgZ \Zf^kZ 

rimase occupata ancora negli anni Novanta da un fratello del fittavolo che occasionalmente dava 

una mano nei campi. Un altro vano veniva utilizzato dai giovani come luogo di ritrovo» (cfr. 

www.ballenberg.ch). 

La Masseria Pobbia è una delle diverse testimonianze di questi edifici plurifunzionali a carattere 

agricolo, spesso, ma non sempre caratterizzati da una tipologia a corte, costruiti tra il XVI secolo 

e il 1950-60, siti in prossimità o al centro di terreni coltivati.  

Pblmh be ehkh oZehk^ lmhkb\h* \nemnkZe^* lh\bZe^ ^ iZ^lZ``blmb\h* g^e 0.// eÄO__b\bh [^gb \nemnkZeb aZ 

elaborato un rapporto riguardante le masserie del Mendrisiotto e Basso Ceresio. Nel 2012 la 

Commissione beni culturali ha rilevato in 34 casi degli edifici storicamente e architettonicamente 

interessanti che sorgono in un contesto paesaggistico meritevole, di questi 13 erano già tutelati e 

21 meritevoli di essere protetti quali beni culturali locali. Si citano ad esempio la masseria Vigino a 

Castel San Pietro, Comune che ha già promosso la ristrutturazione della masseria Cuntitt, la 
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masseria sede della Fondazione di ProSpecieRara a San Pietro, la Tana a Rancate, altre a Corteglia, 

Capolago e in Valle di Muggio. 

La ricchezza del paesaggio agricolo che contraddistinse a lungo la campagna del Mendrisiotto si è 

bfiho^kbmZ ]b ^e^f^gmb eZ]]ho^ Z] ^l^fibh lb ý bfihlmZ eZ \Zfib\hemnkZ ^ eÄZ`kb\hemnkZ bgm^glboZ* ln 

terreni profondi e pregiati della Campagna Adorna, del PiZg MZg GZkmbgh ^ ŸOe =Zlm^eeZl\Ä, Il 

iZ^lZ``bh m^kkZssZmh ]^eeZ _Zl\bZ \heebgZk^ aZ ln[bmh eÄZoZgsZf^gmh ]^e [hl\h Z l\Zibmh ]^eeZ 

viticoltura. Nel paesaggio montano a mosaico bosco Â prato, così come nelle selve castanili, altri 

boschi pascolati, monti e alpi Â si assiste alla perdita di terreno agricolo e banalizzazione del 

iZ^lZ``bh* l\hfiZklZ ]b Zf[b^gmb ]b kbe^oZgsZ gZmnkZeblmb\Z ]bi^g]^gmb ]ZeeÄZmmbobmö Z`kb\heZ* i^k]bmZ 

di tipologie paesaggistiche legate ad attività del passato, impoverimento del patrimonio costruito.  

Il valore del paesaggio agricolo planiziale del Mendrisiotto è quindi minacciato dalla riduzione e 

frammentazione degli spazi liberi (non solo a causa di grandi opere infrastrutturali, ma anche quale 

conseguenza della somma di piccole trasformazioni!), dalla perdita e banalizzazione di beni culturali 

costitutivi del paesaggio, non soltanto monumentali ma anche singoli elementi significativi, come le 

vestigie della bachicoltura quali i gelsi.  

In merito ai gelsi una mappatura ne ha verificato la presenza di antichi esemplari nel Mendrisiotto 

e il Museo della seta di Como ne documenta la loro diffusione transfrontaliera. FÄesposizione mette 

ben in risalto come i gelsi e altri elementi di pregio paesaggistici, naturali e culturali, di cui fa parte 

la biodiversità agricola, sono importanti anche quali misure frangivento o contro eÄ^khlbhg^ ]^e 

suolo oppure per favorire eÄhf[k^``bZmnkZ contrastando la siccità.  

Il paesaggio agricolo incorpora molte funzioni e affinché esse non vengano meno, occorre 

ikhm^``^k^ eÄ^jnbeb[kbh \a^ e^`Z e^ oZkb^ \hfihg^gmb!  

 

Il paesaggio inciso dalle infrastrutture viarie  

Le infrastrutture viarie hanno caratterizzato in modo inequivocabile il territorio del Mendrisiotto, 

a maggior ragione data la presenza del confine di stato. In particolare le strade principali sono fonte 

]b hfheh`Zsbhg^ ]^e iZ^lZ``bh lhikZmmnmmh g^ee^ _Zl\^ ghmmnkg^ \ZnlZmZ ]ZeeÄbgjnbgZf^gmh enfbghlh 

(nel paesaggio notturno delle strade illuminate non c'è modo di distinguere il paesaggio circostante 

appiattito dall'illuminazione artificiale), il più marcato in Canton Ticino. 

Cg \Z, /.. Zggb eÄZll^ _^kkhobZkbh ^ eÄZnmhlmkZ]Z lhgh lmZmb k^ZebssZmb \Zf[bZg]h be ohemh ]^e Nb\bgh 

rurale e del suo paesaggio, ciò non solo limitatamente alle vie di comunicazione, ma anche allo 

sviluppo degli insediamenti dettato dalla crescita economica che ne è conseguita. 

Nel 1873 una convenzione tra Svizzera e Italia stabilì di fissare a Chiasso una stazione 

internazionale. L'anno successivo fu realizzato il primo fabbricato di stazione, in legno; tra il 1881 

e il 1885 fu sostituito da un nuovo edificio, in muratura, costruito circa 120 metri più a sud del 

precedente. 

Nel 1917 le Ferrovie Federali Svizzere (FFS) approvarono un progetto di ampliamento degli 

impianti, realizzato entro il 1925, mentre nel 1926 fu bandito un concorso per un nuovo edificio 

di stazione che vide vincitori gli architetti Arnoldo Ziegler e Giuseppe Montorfani: il nuovo 

fabbricato venne inaugurato il 12 aprile 1932. Verso Stabio invece si dipanava dal 1926 la ferrovia 

PZefhk^Z* ik^\nklhkZ ]^eeÄh]b^kgZ G^g]kblbh- Varese. 

Dal 1910 al 1951 fu attiva un tram tra Riva San Vitale e Chiasso, che attraversava i borghi a ridosso 

della fascia pedemontana. 

>hih eZ _^kkhobZ* eZ ibċ bgoZlboZ bg_kZlmknmmnkZ lne _hg]hoZee^ ý lmZmZ eÄZnmhlmkZ]Z* \hlmknbmZ g^e 

tronco principale negli anni Sessanta e solo alla fine degli anni Ottanta la diramazione verso Stabio. 
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Figura 16 Sviluppo storico delle infrastrutture viarie - rappresentazione propria 

 
Figura 17 =hlmknsbhg^ ]^eeÄZnmhlmkZ]Z - 1966 (Vincenzo Vicari) 
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Sviluppo storico delle infrastrutture in relazione ai 3 principali insediamenti  

Chiasso (estratti da map.geo.admin.ch) 

1894       1932 

 

1954       1967 

 

 
Mendrisio (estratti da map.geo.admin.ch) 

1894       1932 

  

1954       1967 

  

 

 












































































































































































































































































































































